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PARTE UFFICIALE

LEGGI E DECI¥ŒlTI

Il numero 610 della raccolla u/Teciale delle leggi e dei d¢creti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'lTALIA

Veduti gli atti prodotti dal comune di Napoli per
ottenere, a norma dell'art. 2 della legge 11 luglio 1913,
n. 921, Papprovazione delle varianti apportate al pro-
getto di prolungamento del Corso Orientale fra la
piazzetta del Trivio e la stazione merci della ferrovia
Napoli-Piedimonte d'Alife ;

Veduto il nuovo progetto dei lavori in parola epm-
pilato dall'ufficio tecnico dell'Ispettorato delle egere
di risanamento di Napoli, in data õ dicembre 1912, a
firma dell'ingegnere Pietro Rulli ;
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Veduto il piano particolareggiato delle opero da

eseguirsi redatto in data 12 gennaio 1914 dall'inge-
gnere Pietro Rulli e debitamente pubblicato ;

Veduta la deliberazione 14 aprile 1914 con la qualo
il R. commissario del comune di Napoli approvò il
progetto toenico e determinò i mezzi come far fronte

gla relativa spesa che ricadrà per inte::o sul bilancio
ordinario del Comune :

Veduta l'opposizione notificata in data 20 aprile
1914 con la quale il sig. ing. cav. Licinio Bernardis
impugna di irregolarità lo avvenute pubblicazioni
perchè incomplete e perchè nessuna no:izia diretta ne

fu data agli interessati e si oppone ino tre alla esecu-

zione dell'opera perchè verrobbo espropriato per in-
tero un fondo di sua proprietà, mentre, agli effetti del
prolungamento del Corso Orientale, ne basterebbe una

parte, e viene in tal modo a spogliarsi il privato a

beneficio di una Società di speculazione la quale, ove
avesse bisogno del fondo intero, dovrebbe pagarlo a

prpgzo di libera contrattazione ;

Ritenuto che tale opposiziono non possa accogliersi
sia perchè tardivamente presentata, essendo stata no-
tificata in aprile mentre le pubblicazioni ebboro ter-
mine il 4 febbraio 1914, sia perchè infondata in me-

ri‡o. Dagli atti prodotti risulta invero che la proce-
dura delle pubblicazioni venne regolarmente compiuta,
nè il Comune aveva obbligo di fare al Bernardis al-

cryla speciale notificazione, risulta inoltre che scopo
dell'opera non è tanto il prolungamento della strada,
qumito quello di ampliare il rione Arenaccia e di pro-
muovere la costruzione di nuove case e per tale mo-

tÏvo l'opera era già compresa nol piano di risana-
mento approvato con R decreto 7 gennaio 1886 pro-
rogato con la legge 11 luglio 1913, n. 921;
Ritenuto pertanto che l'espropriazione dell'intero

fondo Bernardis risponde ad un pubblico interesse;
Sentito il parere del Consiglio superiore dei lavori

pubblici e del Consiglio di Stato ;

Veduto l'art. 2 della legge 11 luglio 101:1, n. 921;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Sono approvati gli anzidetti progetto e piano parti-
eq\areggiato delle opere necessarie per il prolunga-
mento del Corso Orientale in Napoli, dalla piazzetta
del Trivio alla stazione merci della ferrovia Napoli-
Piedimonte d'Alife, i quali saranno, d'ordine Nostro,
muniti della firma del Nostro ministro proponente.
Per la esecuzione di detto piano al comune di Napoli
riconosciuta la facoltà di espropriare tutti gli stabili

ip essg compresi, anche se non siano destinati a sede
stradale.

Art. 2.

È assegnato al comune di Napoli il termine di anni

tre a decorrere dalla data del presente decreto per il

compimento delle espropriazioni e dei lavori.

Art. 3.

L'opposizione 20 a prile 1914 del cav. ing. Licinio
Bernardis è respinta.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
opetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 22 aprile 1915.

VITTORIO EMANUELE.

SALANDRA.
Visto, Il guardasigilli: ORLANDo.

// nonero 618 dellrt raccolto u/ficia,le delle leggi e dei decreti

ic/ Ilegno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE HI

ger grazia di Dio e per volontà della lhalone

RE D'ITALIA

Visti gli articoli 6 e 7 della legge 24 maggio 1903

n. 205, sull'ordinamento della Colonia eritrea e l'art. 26

del regolamento per l'applicazione della suddetta legge;
Visto l'art. 19 dell'ordinamento amminigtrativo per

la Colonia eritrea approvato con Nostro decreto 22

settembre 1905, n. 507;
Visto il Nostro decreto 2 ottobre 1911, n. 1136, che

stabilisce le tabelle organiche del R. corpo di truppe
coloniali dell'Eritrea;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per le colonie, d'accordo col ministro della guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Sono approvate le annesse tabelle orgaliiche del

R. corpo di truppe coloniali dell' Eritrea, in sostitu-
zione di quelle approvate con Nostro decreto del 2 ot-
tobre 1911, n. 1136, che s'intendono abrogate.
Esse andranno in vigore dal 1° luglio 1914.
Il deposito centrale per le truppe coloniali in Na-

poli continuerà ad avere, per quanto riguarda le truppe
della Colonia eritrea e della Somalia italiana, la costi-
tuzione organica stabilita col decreto predetto, e per
l'esercizio 1914-915 continuerà ad essere amministrato
dall'Eritrea.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle lóggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
opetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 28 marzo 1915.

VITTORIO EMANUELE.
MARTINI - Z UPELLI.

Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.
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.

Conducenti

................
-

-

7

-

-

.

Quadrupedi
................

---

-

-

-

-

7

Totali
stato
maggiore
di

battaglione
.

.

.

5

5

13

6

5

7

Una
compagnia.

Comandante
(capitano)
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

,

1

-

-

1

-

-

Ufficiali
subalterni
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

2

--

-

2

-

-

Sciumbasci
................
-

-

1

-

-

-

Buluebasci
................
-

-

6

-

-

-

Muntaz

..................
-

-

6

-

-

-

Trombettieri................
-

-

3

--

-

-

Attendenti.................
-

-

3

-

-

-

Conducenti

................
-

-

6

-

-

-

Ascari...................
--

-

125

-

-

-

Quadrupedi

................
-

-

-

-

-

6

Totali
di

una

compagnia
.

.

.

3

-

150

3

-

6

Stato
maggiore
di

battaglione
.

.

.

.

.

.

.

5

5

13

6

5

7

Cinque
compagnie
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

15

-

750

15

-

30

Totali
di
un

battaglione
.

.

.

20

5

763

21

5

37

Quattro
battaglioni
(3)
.

.

.

79

19

3031

83

19

148

(1)
11

comandante
di

uno
dei

battaglioni
li

tsmart
,

desi
gnato
dal

comando

truppe,
ha

le

attribuzioni
di

comandante
di

aorpo
per
la

compagnia
cacci
ttori
e

per
le

sezioni
mitragliatrici
da

montagna
ind
gene.

(2)
A

disposizione
per
la

organizzazione
della
truppe
in

congedo,
per
altri
inca-

Richi
di

mobilitazione
e

poi
serviki
di

presidio:
rimangono
fissi
al

rispettivo
ufBoio

di

mobilitazione
(di

fanteria)
e

al

rispettivo
somando
di

presidio
e

non
seguono
il

battaglione,
quando
questi
si

allontam
dalla
sua
sede.

(3)
11

4°

battaglione
ha
un
solo
utnoiale
a

disposizione
e

un
"solo

sottufBoiale
a

disposizione
;

quindi,
nel
totale
dei

quatiyo
battaglioni,
risultano
le

eifre
sopra
in-

dlaate.



Tabella
n.
e.

Tabella
n.

T.

Sezioni
mitragliatrici
da

monlagna
in¿ligeni

Squadrone
indtgeni.

(armate
con

mitragliatrioi
Maxim)

Uomini

Quadrupedi

Uomini

Quadrupedi

da

sella

truppa

da
sella

muletti

84

da basto

Comandante
(capitano
o

tenente).
.

l

-

-

2

-

-

Comando
di

sezione.

Comandante
(ufficiale
subalterno).
.

1

-

-

1

-

-

Ufficiali
subalterni
.

.

.

.

.

.

.

.

1

-

-

2

-

-

Soldato
armaiuolo
(meccanico)
.

.

.

-

l

-

--

1

-

Seinm
basci
o

bulue
basci
.

.

.

.

.

-

-

1

-

-

-

Sottufficiale
contabile
.

.

.

.

.

.

.

-

1

-

-

1

-

Trombettieri
.

.

.

.

.

.

..

.

.

.

.

-

-

1

-

-

-

Attendente
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

-

-

1

-

-

-

Maniscalco
.......·...
-

1

-

-

1

-

Totali
comando
di

sezione
.

.

.

I

I

3

I

1

Sellaio
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

-

1

-

-

1

-

Sezione
di

tiro.

Scium
basci
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

-

-

1

-

I

-

Capi

mituagliatrici
(buluc
basci
o

-

-

2

-

-

-

muntaz)

Buluc
basci
.

.

.

.

.

.

.

.

-

.

.

.

-

-

2

-

2

-

Ascart:

Afuntaz
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

•

•

•

-

-

4

-

4

-

Serventi
(1)

.

.

.

.

.

.

.

.

.

--

-

6

-

-

-

Conducenti
.

.

.

.

.

.

.

.

.

-

-

11

-

-

-

Trombettieri.
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

-

-

2

-

2

-

Muletti
porta
:

Arma
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

--

i

-

-

-

--

2

Attendenti.
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

•

•

-

-

2

-

-

-

Munizione
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

-

I

-

-

-

-

4

Attrezzi,
cassette
acqua,
parti
di

-

-

-

-

-

2

ricambio

Allievo
maniscaloo
.

.

.

.

.

.

.

.

.

-

-

1

-

1

-

Di

riserva
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

-

-

-

-

-

2 -

Allievo
sellaio
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

-

-

1

-

1

-

Totali
sezioni
di

tiro
.

.

.

-

--

19

-

-

10

Conducenti.
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

-

-

3

-

-

-

Comando
di

seziono
.

.

.

.

.

.

.

I

l

3

1

1

-

Seconiditiro
..........
-

-

19

-

-

10

Ascari...............
-

-

44

-

44

-

Totali
di

una
sezione
mitragliatrice.
I

l

22

1

1

10

Quadrupedi
da

basto.
.

.

.

.

.

.

.

-

-

3

Due
sezioni
mitragliatrici
,

.

.

.

.

2

2

44

2

2

20

I

(1)

Compreso
un

sellaio.

(2)
Un

condueente
di

riserva.

Nota.-Comandante
di

corpo
per
le

serioni
mitragliatrici
b

il

comandante
di

ano

dei

battaglioni
di

Asmara,
designato
dal

comando
truppe.

I

Totali
.

.

.

2

3

60

4

|

58

3

-

I

I

I

Nota.
-

Comandante
di

corpo
per
lo

squadrone
e

il

capo
di

stato
maggiore.

on



Tabella
m

8:

DÞman&d'artiglieria
(con
att
ufficio
del

materiale,un
laboratorio
(con
una
sezione
operai)

ed

una
sezione

automobilistica). Uomini

,$

Comando.
Comandante
maggiore
(1)
(2)

•

•

·

l

-

-

-

-

2

Atutaste
maggiore
in
ta

(ufliciale
su-

balterno)
(2)

Caporain
maggiore.
caporale
o

sol-

dato
scritturale

Piantone-
·

•

•

•

•

•

•

•

·

•

•

•

•

-

-

-

--

1

-

Ufficio
del

materiale.

Regioniere
d'artiglieria
(3)
.

.

.

.

.

Sottutliciali
di

contabilità
.

.

.

.

.

Sottulliciali
consegnatari
.

.

.

.

.

Capurali
maggiori,
caporali
o

soldati

-

2

-

-

-

scritturali Piantone.............. Laboratorio.
Ufficiale
subalterno
(direttore)
(2)·
·

1

-

-

-

-

1

Sottufficiale
di

contabilità
•

•

•

·

•

-

-

1

-

-

Caporale
maggiore,
caporale
o

sol-

dato
scritturale

o

.

Sottufficiali
capi
operai
•

•

·

-

-

3

-

-

-

Caporali
maggiori
operai
·

·

-

--

3

-

-

-

Caporalf
operai

·

•

•

•

•

•

•

-

-

3

-

-

wo

Soldati
operai
·

·

•

·

·

•

•

·

-

-

26

-

-

Sezione
automobilistica.

Ufficiale
subalterno

(comandante)
(2)•

1

-

-

--

-

Sottufficiale
automobilista
.

.

.

.

.

Caporali
maggiori,
caporali
o

soldati

-

-

8

-

automobilisti Automobilisti
allievi,
Bulue
basci

-

-

-

3

-

automobilisti
e

aiu-

Muntaz
.

.

-

-

-

5

-

tanti
automobilisti
Ascari
.

.

-

-

-

10

-

Totali
.

.

,

4

I

;

58
i

18

2

4

(1)

Ha
lo

attribuzioni
di

comandante
di

corpo
pei

riparti
e

servizi
di

arti-

glieria.(2)
Hanno
diritto
all'attendente
che

traggono
dai

riçaiti
di

artiglieria
in-

digena.(3)
Non
ha

diritto
ad

attendente
e

percepisce
invece
l'indennita
mensile
yel

doinestloo.

co

Tabellarn.
9:

Batteria
da

montagna
da
70
A.

indigeni.

(2

batterio
su
4

pezzi
ciascuna). Uomini

Quadrupedi
.

g

da
sella
da

basto

Una
batterm.

Comandante
(capitano)
·

•

•

•

.

·

·

•

•

•

.

1

-

-

2

-

-

-

UfIlciali
subalterni
.

.

·

·

·

·

·

·

·

·

·

·

.

2

-

--

4

-

-

'

O

Sottufficiale
di

contabilità
.

.

.

.

-

•

.

.

.

-

1

-

-

1

-

-

.

M

Maniscalco.................
_

1

_

_

1

Sciumbasci
················
-

-

1

-

1

-

-

Buluchasci(l)·••·•••
.······
-

-

8

-

2

-

-

N

Muntaz(2).................
-

-

9

-

2

-

-

Trombettieri
(3)
·

-

•

•

·

·

·

·

·

·

·

·

·

·

-

-

3

-

1

-

-

Operaio

..................
-

-

1

-

-

-

-

2

Allievi
maniscalchi
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

-

-

2

-

-

-

-

Allievi
sellai
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

-

-

2

-

-

-

-

Attendenti.................
-

-

3

-

-

-

-

Ascari
serventi
ai

pezzi
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

-

-

20

-

-

-

-

Ascari
serventi
al

riparto
munizioni
.

.

.

.

-

-

8

-

-

-

-

Ascari
conducenti
(4)
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

-

-

72

-

-

-

-

Muli
porta
cannoni
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

·

.

-

-

-

-
.

-

4

-

(1)
Dei

quali
4

.sono
capi-pezzo
(non
montati),
1

al

seguito
del

comandante

(montato),
I

esploratore
(montato),
I

comanda
11

riparto
munizioni
(non
mon-

tato),
l

la

riserva
(non
montato).

(2)

Del

quali
quattro
sono

serventi
ai

pezzi,
1

alla

riserva,
I

al

materiale,

I

alla
selleria,
I

al

seguito
del

comandante
(montato),
1

esploratore
(montato).

(3)
1

montatã
al

següito
déT

comandante.

(4)
1

ogni
mulo,
ogni
muletto
porta
ruote,
porta
muniziani,
porta
cofani
con-

tabilitå
e

denaro,
acqua,
bagagh'o,
viveri
e

cucina,
I

ogni
due
dei

muktti
re-

stanti



Segue
Tabella
n.

9.

Tabella
n.
I

.

Compagnia
cannonieri
indigeni.

(su
5

sezioni).

Homini

Quadrupedi

Uo
mi
nei

Quadrupedi

Muli
porta
testata
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

Muli
porta
codo
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

Muli
di

ricambio
(1)
.

.

,

,

.

.

.

.

.

.

.

.

Mulidi.riserva
(B).............

Muletti
porta
ruote
e

cofanetti
per
attrezzi
.

Muletti
porta
munizioni
(3)

.

.

.

.

.

.

.

.

Muletti
porta
cofani
di

contabilita
e

denaro.

Id.

id.

da

sellaio
e

fabbro
.

.

Id.

id.

.

da

fucina
.

.

.

.

.

.

.

ld.

id.

per

carbone
,

.

.

.

.

Id.

id.

per
materiale
veterinario

Id.

id.

di

bagaglio
.

.

,

,

,

,

Id

id

viveri
e

cucina
.

.

.

.

Id.

id.

d°acqua
.

.

.

.

.

.

.

.

Id.

id.

farina
e

orzo
,

,

.

.

.

Totale
di

una
batteria
.

.

.

Totale
di

due
batterie
.

.

.

da
sella
da
basto

i

*

da

sella

muletti

's

cia
i

truppa

di

der

e

indigena
utneiali
basto

Comandante
(capitano)
.

.

.

.

.

.

1

-

-

l

-

5

5

Ufficiali
subalterni

.

.

.

.

,

,

.

.

5

-

-

5

-

SottufBciale
di

contabilità
.

.

.

.

.

-

1

-

-

-

-

-

-

-

4

-

SottufIlciah
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

-

5

-

--

-

-

-

-

-

-

4

-

Caporali
maggiori
o

caporali
.

.

.

-

1

-

-

-

Soldati
operai
.

.

.

.

.

.

.

.

,

,

.

-

3

-

-

-

-----
8

-

Sciumbasci............
-

-

1

-

-

-----
6

-

-

-

-

-

-

-

4

Buluchasci............
-

-

5

-

-

Muntaz..............
-

-

22

-

-

-----
20

Tambttrini
............
-

-

6

-

-

--

-----
1

Attendenti
............
-

-

6

-

-

------
1

Ascari

..............
-

-

220

-

-

------
1

Quadrupedi
(I)

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

-

-

-

-

6

------
1

-

-

-

-

-

-

1

Totali
.

,

,

6

10

200

6

6

-------
3

(1)

Concorrono
ai

rifornimenti
di

acqua,
legaa,
ecc.,
per
i

forti.

------
3

-

-

--

-

-

-

2

Tabella
n.

fil.

Servizio
del
genio

(con
una
sezione
telegrafisti
ed
una

sezione
operai).

¯¯¯¯

Uomini

Quadrupedi

3

2

129

6

8

26

59

6

4

258

12

16

52

t18

(1}
4

portano
la

sala.

U/ßero
del
capo
servizio.

(2)

Tutti
con

basto.

Capo
servizio
(capitato)
(1).

1

-

1

--

-

(3).
Portano
200
colpi:
40

granate,
1814

shrapnelsbl6
mitraglie.

Uffhiali
subalterm
(1)

2

-

2

-

-

(4)

Portano
3

razioni
di

farina
e

4

112

razioni
di

orzo;
2

razioni
di

farina
sono

°

'

°

pannte
dagli
ascari;
mezza
razione
di

orzo
dai

quadrupedi
nelle
taschette.

(1)

Hanno
diritto
ad
un

attendente
che

traggono
dai

riparti
indigeni.



Segue
Tabella
n.

15.

Uomini

Quadrupedi

Assistenti
del
genio
(2)

.

.

.

.

.

.

-

Sottutilciale
di

contabilità
.

.

.

.

.

-

tturli
dali
conse.
nat
ari
e

assistenti

allavori
...........
-

Capor.
magg
o

caporali
o

soldati scritturali..........-
-

Sergenti
o

capor.
mag.
o

cap.
o

sol-

dati

disegnatori
.

.

.

.

.

.

.

.

-

Piantone
.............
-

Uomini
di

fatica
.

.

.

.

.

.

.

.

.

--

Attendenti
.

.

.

2

-

-

-

1

-

-

2

-

-

3

-

1

-

-

-

4

-

-

-

ßezione
telegrafisti.

Comandante
(ufliciale
subalterno)
(l)

1

-

Sottulliciali
telegrailsti
.

.

.

.

.

.

.

-

-

Caporali
maggiori
telegrafisti.
.

.

.

-

-

Caporali
telegrafisti
.

.

.

.

.

.

.

.

-

--

Soldati
telegrafisti
.

.

.

.

Buluo
basei
.

.

.

. Muntaz..............
-

-

Ascari......'
........
-

-

2

-

4

-

14

-

-

1

-

2

--

-

20

1

--

-

Sezione
operai.

Comandanto
(uffleiale
subalterno)
(1).

1

-

Sottufficiali
assistenti
.

.

.

.

.

.

.

-

-

Caporale
maggiore
operaio
.

.

.

.

-

-

Caporali
operai
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

-

-

Soldati
operai
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

-

-

Bulue
basci
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

-

-

Muntaz

..............
-

-

Trombettiere
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

-

--

Conducenti.............
-

-

Aseari
......

...
-

-

1

-

-

5

-

-

5--
1-
-

2-
-

25-
-

-

l

-

-

1-
-

4--
2

6

-

15

-

Totali
.

,

,

5

2

63

49

5

14

2

G

(1)

Hanno
diritto
ad
un

attendente
che

traggono
dai
riparti
indigeni.

(2)

Possono
essere

sostituiti
da

sottufficiali
asssitenti.
Uno
è

consegnatario
ge-

nerate
dei

materiali.
Nola.
-

Comandante
di

corpo
per
il

servizio
del
genio
è

il

capo
di

stato

maggiore.

co

Tabella
n.

Ia.

Servizio
treno.

Uomini
i

Quadrupedi
a

e

da
tire
e

da

huto

Capo
servizio
(ufficiale
subalterno)
.

.

.

.

1

-

-.

i

-

-

Sottufficiale
contabile
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

-

1

-

-

-

-

Sottufficiali
................
-

5

-

-

-

-

Maniscalco

................
-

1

-

-

-

-

Caporali
maggiori
e

caporali
.

.

.

.

.

.

.

-

4

-

-

-

-

Caporale
maggiore
o

caporale
maniscalco
.

--

1

-

-

-

-

N

Soldati
operai
(!)

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

-

10

-

-

-

-

N

Allievo
maniscalco
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

-

1

-

-

-

-

N

Sciumbasci
...............
-

-

1

-

-

-

4

Buluebasci(2)..............
-

-

4

-

-

-

S

Muntaz.....
............
-

-

8

-

-

-

Trombettleri
.............
-

-

2

-

-

Attendenti

................
-

-

1

-

-

Ascari(2).................
-

-

124

-

-

Quadrupedi................
-

-

-

-

100

200

Totali
.

.

.

I

23

140

l

100

200

(1)
1

fabbro,
4

carradori,
1

verniciatore,
1

falegname,
3

sellai.

(2)

Non
compresi
un

buluc
basci
e

6

ascari
addetti
alla

carovana
di

S.

E.
il

governatore.Nota.-
Comandante
di

corpo
per
il

servizio
treno
è

il

capo
di

stato
maggiore.

Tabella
n.

Is.

Tribunale
militare.

Uomini

pedi

truppa
indigoni
di

ufficiali

non

italiana
militari
uficiali

Ufficiale
istruttore
(capitano)
(1)
.

.

.

.

.

1

-

-

1

Scritturale
(caporal
maggiore,
caporale
o

-

1

-

-

soldato)Interprete............
....

-

I

-

Piantone.
.

.

.

.

.

.

-

-

1

-

Totali
.

.

.

I

1

2

1

(1)
Ha
diritto
ad
un

attendente
tratto
dai
riparti
indigeni.

Nota.-
comandante
di

corpo
per
il

tribunale
militare
è

il

capo
di

stato
maggiore.

Visto,
d'ordine
di

Sua
Maestå
:

Il

ministrodelle
colonie:
MARTINI
-Il
ministro
della
guerra:

ZUPELLI.
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fi numero 018 della raccolta w/}ietale deus leggi e dei decreli
del Regno connene il seguente decreto:

VIT'I'ORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D ITALIA

Visti gli articoli 14, 15, 17, 48, 87 e 93 della legge 4

giugno 1911, n. 487;
Vista la legge 20 marzo 1913, n. 206 ;

Visto l'articolo i della legge 24 dicembre 1914, n. 1443,
che proroga il termine stabilito dall'art. 87 della legge

.

4 giugno 1911, n. 487 suddetta ;
Vista la deliberazione del Consiglio provinciale sco-

lastico della provincia di Torino, con la quale, in ap-
plicazione degli articoli 43 della legge 4 giugno 1911,
n. 487, e 48 del regolamento approvato con R. decreto
6 aprile 1913, n. 549, e degli articoli 1 e seguenti del
regolamento approvato con R. decreto 1° agosto 1913,
n. 919, sono approvati i ruoli provinciali dei maestri
elementari per la Provincia stessa ;
Visto il regolamento approvato con R. decreto 1°

agosto 1913, n. 929, e visti i prospetti di liquidazione
formati dalPufficio scolastino in applicazione dell'art. I
dello stesso regolamento ; le deliberazioni dei Comuni

contemplati nel presente decreto e del Consiglio scola-
stico o della Commissione istituita a norma dell'art. 93
della citata legge del 4 giugno 1911, con le quali viene
determinato l'ammontare del contributo da versarsi
annualmente da ciascun comune alla tesoreria dello

Stato, a norma dell'art. 17 della citata legge ;

Visto l'art. 68 del regolamento approvato con R. do-
creto 1° agosto 1913, n. 930 ;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

p9r la pubblica istruzione, di concerto con il ministro
del tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
L'amministrazione delle scuolo elementari e popolari

dei comuni della provincia di Torino indicati nell'elen-
ca annesso al presente decreto e firmato, d'ordine No-
stro, dai ministri della pubblica istrudone o del tesoro,
ò affidata al Consiglio scolastico della stessa Provin-
cia a tutti gli effetti della legge 4 giugno 1911, n. 487,
e dei regolamenti pubblicati per l'applicazione della
stessa legge, a cominciare dal 1° Iuglio 1915.

Art. 2.
Ë approvata la liquidazione dei contributi che ciascun

Comune deve annualmente versare alla tesoreria dello
Stato a norma dell'art. 17 della legge 4 giugno 1911,
n. 487, il cui ammontare rimane stabilito nella somma

indicata rispettivamente nell'elenco di cui al precedente
articolo, salve le variazioni che potranno eventual.mente
essere apportate alla somma così determinata per effetto
dell' applicazione dello stesso art. 17 (ultimo comma) e
dell'art. 93 (ultimo comma) della citata legge.
Nello stesso elenco, annesso al presente decreto, a

norma dell'art. 1, ò pure indicato il numoro dei maestri

e delle scuole amministrate dai Comuni alla data del

presente decreto.
Art. 3.

I maestri compresi nel ruolo provinciale appro-
Vato con la deliberazione del Consiglio provinciale
scolastico 8 febbraio 1914, i quali insegnano nelle

scuole dei Comuni la cui amministrazione deve essere

affidata al Consiglio scolastico, non compresi nell'elenco
di cui all'art. I perchò non fu ancora determinato l'am-
mon‡are del contributo annuale da versarsi allo Stato,
rimangono a tutti gli effetti alla dipendenza dei Co-
muni stessi fino a quando a norma dell'art. 7 del re-

golamento approvato con R. decreto in data 1° agosto
(913, n. 929, non siasi con altro decreto provveduto al

passaggio delle scuole di questi Comuni alla Ammini-
strazione scolastica provinciale.

.

Art. 4.

Agli effetti dell'art. 9 della legge 20 marzo 1913,
n. 206, il prefetto della provincia di Torino emanerà

con le norme previste dall'art. 30 del regolamento appro-
vato con R. decreto in data 1° ag'osto 1913, n. 930, il
decreto previsto dallo .s‡ess.o articolo entro il mese di

giugno ordinando che il rilascio delle delegazioni a ga-
ranzia del versamento del- tesoro dei contributi an-
nuali che lo Stato deve corrispondere per loro conto
all'Amministrazione scolastica provinciale, sia effettuato
entro il mese di luglio successivo.

Art. 5.
II bilancio dell' Amministrazione provinciale scola-

stica per la provincia di Torino
,
formato per la

prima applicazione della legge 4 giugno 1911, n. 487,
comprenderà le entrate e le spese relativo all'osorcizio
finanziario 1915-916, e cioè dal 1°1uglio 1915 al 30 giu-
gno 1916.
La deputazione scolastica provinciale provvederà alla

preparazione del bilancio non appena le sia data co-

municazione del presente
.
decreto, e presentera non

oltre il 30 apri'e 1915 lo schema del bilancio preventivo
al Consiglio scolastico, appositamente convocato in ses-
sione straordinaria per il 10 maggio.
Il bilancio approvato dal Consiglio scolastico dovra

essere trasmesso alla Delegazione governativa entro 5

giorni dalla data di approvazione e non oltre il 20

maggio.
La Delegaziona governativa provvederà ad appro-

vare e rendere esecutorio il bilancio non oltre il 1°

giugno, e farà nel 10 giorni successivi le comunica-
zioni stabilite dall'art. I6 del citato regolamento del
1° agosto 1913, n. 930.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccòlta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiun-
que spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 14 gennaio 1915.
VITTORTO EMANUELE.

Garrro - CARCANO.
Visto, n guardasigini: ORLANDO.
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Provhicia di Torino

Elenco delle somme che i Cómuni devono versare annhalmente alla tbVor8t•ià délib Étåò frÏ àð¡(täto al pas-

ggiô dello Edttole gloritehtàtl all'Amnfiffistrazione scolastiðit profitf6ikle b utifhétò ðoikplõhsifuldelletouole
e degli inàojinabil.

Ammontare del gontributo annuo consoli deto »er eissoun comu Numero complessivo
n

I

Per stipendt, essegni, Per quota contributo
0 Õ Ú Ñ I hoc., a norma dél äl AfóàtàWh ioni ä

aag. I dell'àrt. 17 nðrma döl ag. 2 ig,
1911, Ÿ4 giugno 114 le9 ne

mero

I Abbadia Alpina . . . . . . . 2,871 - 164 47 3,035 47 & 4

2 Aglië . . . . . . . . . . . . 6,385 6l 369 95 6,ÝÉ5 56 8 Ÿ

3 Airassa . . . . . . . . . . . 3,824 16 246 87 4,971 03 6 6

K1& ál athia
. . . . . . . . .

07a 66 55 - 1,051 da A $

5 Alliano d'Ivfet . . . . . . . 3,587 73 212 87 3,800 60 5 5

Alice Soperiore . . . . . . , , 1,0(8 32 61 82 1,110 14 2 2

AIýette . . . . . . . . . . .
947 33 55 04 1,002 3Í Ë Ë

8 Alpignano . . 5,133 83 385 75 5,519 58 4 3

9 Angrogna . . . . . . . . . . 4,555 21 l,091 60 5,646 90 22 1

Ì0 Aråkž
. . . . . . . . . . . . 1,969 1¾ 417 35 ($Ë6 A7 9 $

11 Anior . . . . . . . . . . . 2,911 33 563 60 3,474 93 11 2

IS Avise . . . . . 1,555 - 217 20 1,772 20 5 2

1È Ä¾gÌionó Ÿàronääe . . . . . 1,610 - 121 74 1,731 †4 2 Š

14 Aÿàs . . . . . . 2,132 22 647 10 2,779 32 16 1

15 Aymavilles . . 1,863 11 408 53 2,271 64 10 2

16 Azeglio . . . . .
3,786 7Š 223 61 4,010 39 6 5

l# Bairó . . . . . . 1,909 34 92 - 2,001 34 3 3

18 Bajo . . . .
1,298 33 76 70 1,375 03 2 1

BélÈ1sserÏCanavesó . . . . . 1,330 ôð 76 84 1,407 50 2 g

20 Báldià¾erá ÝWfitedé . . . . . 3,134 34 178 16 3,312 50 4 4

21 Banchette . . 1,873 33 65 - 1,338 33 2 2

B&rbänia . .
4,298 88 239 81 4,53ð 69 6

À Bird . . . . . . .
111 - 40 56 TSI So 1 1

Si Bardasstkö . . . . . . . . .
1,1216 i 67 56 14213 56 2 2

25 Rddošedehiä
. . . . . , , ,

3,316 44 300 43 3,640 8Ï à 5



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA 8205

o
e COlifUNI
o

Ammontare del contributo annuo consolidato pes elasoun Comune Numero eagleadvo

Per súpaáàl, assegni, Par (uòtä döntribath
uso., a norma del al Monte pensioni a gagg, gg g
Phag. I dell'prt-, 17 apena; del e 2 Totale
della lpgge 4 giugno dell'AÝ‡.17 8° henole inseina!LB
1911; di 487 ge4 giugno I nu-

mero 487

I

26 Béinasco . . · 2,412 92 138 88 2,551 80 3 3

27 Biðnaz . . . . . 400 - 148 - 543 - 4 -•

20 Bobbio Pellice . 1,925 83 50Ò È 2,496 28 11 2

29 Böllengo · · · · · · · · · · · 4,744 23 20 46 4,991 ô9 6 5

30 Bonzo . . . . . . . . . . · · 935 - 100 00 1,035 60 2 1

31 Börgaro Torinese . . . . · · 2,O7 34 IÚ 45 2,624 79 3 3

32 Bòrgiallo . . . - · · · · · · 1,101 78 103 31 1,898 09 3 2

33 Bärgomisino . . . . . . . . . 2,079 31 179 07 3,179 28 4 4

24 Borgona Susa . . . . . . . . 3,908 90 284 54 4,193 24 5 3

35 B soondio
. . . . . . . . . . 2,809 72 142 81 2,952 33 4 4

10 Bousson . . . . . . . . . . . 532 - 30 72 568 72 2 1

37 Bovile . . . . . . . . . . . . 3Ìll 02 140 60 530 62 4 -

I

38 Béandizzo · · · · · · · · · a 2,902 33 169 94 3,072 27 4 4

29 Béissogne . . . . . . . . . . l,99Š 33 245 17 2,241 50 5 2

40 Biosson . . . . . . . . . . . 1,5§$ 91 85 98 1,618 E9 2 2

41 Bèozolo . . . . . . . . . . . 1,187 41 67 04 1,204 45 2 2

Bt'uino . . . . . . . . . . . 1,0ô2 66 de 56 l.125 22 2 2

4Š Brusaseo . . . . . . . . . . 3,190 26 149 87 3,269 13 3 3

44 Brusson . . . . . . . . . . . 2,$05 63 6Ñ 87 2,935 49 15 3

45 Buriasco . . . . . . . . . . . 2,494 79 190 59 2,685 38 5 4

46 Busano . . . . . . . . . . . 1,ŠlÏ 18 1ð 63 1,398 81 2 . 8

47 Bassoleno . . . . . . . . . . 10,40Š 42 108 72 . 11,264 14 15 .
11

48 Bassoliäo Gassinese . . . . . 810 - 46 80 856 80
.

I 1

4Ò Gåfasse . 1,000 12 121 77 2,101 89 3 8

50 Camagna di Torino . . . . . 594 - 40 20 634 20 1 I

51 Cámbiano . . . 5,458 34 315 50 5,773 84 6 5

52 CampigÏia Soana . . . . . . . 374 - 21 81 - 395 84 1 1

5Š Gimpiglione . . . . . . . . .
1,Ò$6 06 50 21 1,125 87 2 4
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COMUNI
o

Ammontare del oestrib sto annuo consolidato pe• ciascun Comune Numero complossivo

Per stipendi, assegni, Per quota contriþuto
ecc. a norma del al Monte ensieni a delle degli
Irglelg g deu d17 d sonole insegnanti1911, n. 487 ge4 giugno 1911,nu-

mero 487

54 Campo Canavese . . . . . . . 1.,078 66 63 40 1,136 06 2 2

55 Candia Canavese . . . . . . . 5,037 95 252 12 . 5,990 07 6 6

Bo Candiolo
. . . . . . . . . . . 2,165 33 205 12 2,370 45 3 2

&7 Caxisedio
. . . . . . . . . . . 1,852 99 102 0ô 1,955 05 2 2

58 Cantalapa . . . . . . . . . , 1,748 45 189 47 1,937 98 4 2

59 Cantoira
. . . . . . . . . . 1,487 12 213 83 1,700 95 5 1

60 C aravino . . . . . . . . . . . 3,753 90 225 24 (3,979 14 5 5

61 Carena . . . . . . . . . . . . 3,842 33 260 95 4,103 28 | 6 5
I

62 Carignano. . . . . . . . . .
. 16,289 66 8:9 48 17,179 09 17 18

03 Casalborgone . . . . . . . . . 3,035 56 l82 14 3,217 70 26 26

64 Caselle Torinese . . . . . . . 11,272 81 646 73 11,919 57 10 10

65 Casellette. . . . . . . . . . . 1,807 88 90 59 1,898 4l 2 2

6ô Castellamonte. . . . . . . . . 14,103 68 966 24 15,069 90 15 14

BI Gavagnolo . . . . . . . . . . 3,016 74 209 84 3,226 59 .
5 ; 3

68 Ceres . . . . , , , 3,364 44 248 87 3,613 31 5 5

69 Ceresole Reale
, . . . . . . .

620 - 37 20 657 î0 1 -

70 Cesana Torinese. . . . . . . . 3,372]44 257 83 3,630 27 5 2

71 Cesnola . . . . . 760 15 39 - 799 15 2 2

72 Challant; Saint Anselme. . , . 2,329 12 519 01 2,848 16 11 2

73 Challant Saint Victor . . . . . 1,648 58 219 67 1,868 25 5 2

74 Chambare . . I,827 66 309 66 2,137 32 8 3

75 Chamois . . . . . . 495 - 158 70 653 70 5 1

76 Champ DerPraz. . . . . . . . 1,331 90 208 20 1,540 10 5 2

77 Champlas Du-Cal . . 426 - 49 36 475 36 1 --

78 Champorcher . . . . . . . . I,862 70 315 87 2,178 57 7 2

(79 Charvensod . . , 1,371 12 125 27 1,496 39 3 2

80 Chatillon . . . . . . . . . . . 6,4 17 88 803 37 7,251 25 19 5

Bl Chiambrano. . . . . . . . . .
363 17 77 72 440 89 2 -
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g° COMUNI
o

Ammontare del contributo annuo consolidato per oissoun comune Numero complessivo

Per stipendi, assegni, Per quota . contributo
ecc., a norma del al.Monte pensioni a
parag. I dell'art.. 17 norma del parag; 2 Totale

delle degli
della legge 4 giugno dell'art. 17 della leg- 01 ins nauti
1911, n. 487 ge 4 giugno 1911, nu-

son e og

mero 487

82 Chialamberto . . . . . . . . . 2,578 78 243 72 2,822 50 4 4

83 Chiusa di San Michele
. . . .

2,062 28 181 53 2,24ð 75 4 I

84 Ciconio
. . . . . . . . . . , ,

1,370 74 70 92 1,441 66 2 2

85 Cintano
. . . . . . . . . . , 1,188 66 70 12 l,258 71 2 2

86 Cinzano. a . . . . 1,241 - 73 80 1,314 80 2 2

87 Claviers. . . . . . . . . . . ,
200 - 9 66 209 60 1 -

88 Coassolo Torinese . . . . . . . 7,321 34 492 33 7,813 67 10 8

89 Coazze . . . . . . . . . . . , 7,700 ll 564 45 8,264 56 13 10

90 Cogne. . . . . . . . . . . . . l,513 56 351 88 1,861 94 9 2

91 Collegno . . . . . . . . . . . 7,842 43 857 40 8,699 83 6 3 '

92 Co!Ieretto Castelnuovo.
. . . . 2,073 12 124 39 2,197 51 4 4

93 Colleretto Parella.
. . . . . . 1,374 49 8 * 27 . 1,456 7ß 2 2

94 Col San Giovanni . . . . . . . 1,777 - 362 40 2,139 40 7 I

95 Condovo . . . . .
4,548 51 359 26 4,907 77 6 ô

96 Corio. . . . . . . . . . . . . 11,802 49 742 23 12,514 72 18 12

97 sanno Canavese. . . . . . .
1,183 12 110 47 1,993 59 3 2

98 Courmpyeur . . . . . . . . . 3,650 67 426 85 4,277 52 9 2

99 Caeeglio . . . . . . . . . . , 1,356 34 80 48 1,436 82 2 2

100 Cumiana
. . . . . . . . . . . 10,277 22 766 09 11,043 31 19 W

101 Caorgnè . . . . . . . . . . . 13,623 48 778 97 14,397 45 14 18

103 Desertes
. . . . . .

200 - 80 - 280 - 3 -

103 Dennaz
. . . . 4,4ô8 80 265 12 4,734 01 ô 6

104 houes . . . . . . . . , . . . 2,297 22 290 58 2,587 80 6 2

I

105 Drusacco . . . . . . . . . . . 2,156 53 127 - 2,283 BS 4 3

100 Èmarése
. . . . . . . . . . .

730 - 245 30 975 30 6 -

107 19t.roubles . . . . . . . . . . . 1,809 11 258 36 2,067 47 6 2

108 Exillea . . . . . . . . . . . .
! 2,063 57 294 02 2,357 59 6 2

109 Faetto . . . . . . . . . . . . 1,273 20 412 17 1,685 37 11 -
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II il I i I.Li I.I

a p hi UN I

E

Ammontare del oontributo annuo consolidato por claseun comune Numero comple ivo

Per stipendi, assegni, Per quota contributo
occ., a nortáudel al Motîte tensiloat a delle degli
rég. 1 dell'årt. 17 normä del påräg. 2 Total
ella legge 4 gugno dell'art.17 della lag- seuole insegnanti
1911, n. 487 - ge 4 giugno 1911, au-

muero 487 ,

Ì10 Fayria . . . . . . . . . . . 6,358 08 409 49 6,767 57 7 7

111 Felotte . . . . . . . . . . . 2,788 97 161 86 2,950 83 4 4

Ï18 Fenestrelle . . . . . . . . . 5,880 26 447 47 ô,33ô 73 9 5

113 Panile
. . . . . . . . . . . . 1,006 @S 59 20 1,065 86 2 2

Ì14 Fenils · • . . . . . . . . . . 215 -- 37 .. 252 -- 1 --

Ì15 Fénis . . . . . . . . . . . . 1,814 6l 239 5; 2,054 14 2

116 Ferrera Cenisio . . . . . . . 608 97 17 -- 633 97 1 1

117 Flatto . · · · · · · · · · · . 1,706 -- 86 04 1,792 04 2 2

118 Fiorano Canavese . . . . . . 1,153 33 68 -- ; 1,221 33 2 2

Ì19 Foglizzo . . . . . . . . . . . 4,960 33 333 12 5,293 45 7 6

IEO Fontaineinore . . . . .
. . . 1,353 36 474 60 1,827 96 ll 2

21 Fopno Alpi Graie . . . . . . 1,160 -- 64 80 , 1,224 80 I I

3mt Forno di Rivara
. . . . . . . 6,437 17 386 23 6,823 40 8 8

28 Frassinere . . . . · . . . . . 2,365 - 393 40 2,757 40 i 8 2

%24 Frassinetto . . . . . . . . . 2,726 67 194 61 2,521 28 5 1

425 Front • • • · · · · · · · • • 2,968 GF 212 20 4,230 87 5 4

Its Frossasco · · · · • · . . . . 3,125 12 221 27 3,316 59 5 5

427 Sarzigliana . . . . . • • • . l,7 tl 31 105181 1,817 15 3 3

128 Gassino
. . . . . . . . . . . 7,418 44 491 11 7,869 55 9 8

80 Gauna . . . . , , . . . . . . 538 -- 30 -- 556 -- 1 1

130 Germagnane • • • · • • • • . 1,578 20 201 19 1,779 48 5 2

$31 GdggHone • • · · · · · · · · 2.351 12 121 51 2,472 63 3 3

132 edarono • · · · · · · · · • • 18,473 88 1,794 87 20,268 75 32 14

133 Ngnod . . • • · • · · · · · 2,981 41 392 87 5,377 31 8 3

ÌÔ$, Givoletto • · · · • • • • • . l,373 16 81 81 1,455 -- 2 2

135 Oravere • • • • · · · · · · · ),504 12 76 45 1,580 57 2 2

136 Gressaa
. . . - 1,448 70 215 93 1,664 63 5 2

337 Gresseney Saint Jean . . . . 2254 36 173 76 2,388 12 3 3

i



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA 8800

o

o COMUNI
o

I

Ammontare del contributo anano consolidato per elaseun comune Numero o emplepstyo

Per s‡ippadi, assegni, Egg quota contribyto
eco., a norma del al Afonte Penslog1 a delle dqgli
patsg. I delliart. 17 norma del parag. 2 Totale
44114 legge 4 giugno dell'art. 17 dpila ieg.
1911, n. 447 ge 4 giugno 1911,nu-

mero 487

138 Groscavallo . · · · · · · . . 1,238 22 49 80 1,288 02 1 1

139 Grosso • · · · • . . . . . . . 1,146 66 67 60 1,214 26
'

2 $

140 LIône • • • · · · · · · · · . 1,344 11 165 40 1,509 51 4 8

141 Ingria . . .
• • • . . . . . . 1,761 95 191 72 1,953 67 4 8

142 Int od
. , , . . . . . . . , ,

1,675 33 347 52 2,022 85 9 8

143 Inverso Porte . . . . . . . .

964 25 377 60 l,341 85 8 -

144 Isola Bella . . . , , . . . , ,
1,368 - 80 28 1,448 28 2 2

16 Issiglio . . . . , , . . . , ,
1,006 66 59 20 1,065 86 2 2

146 Issime
. . . . , , . . . , , ,

2,613 12 285 39 2,838 51 0 4

147 Issggne . . . . . . . . . , ,
1,492 21 173 92 1,666 13 4 2

148 Jovengan , , . . , , , , , ,

876 - 125 60 1,001 60 3 I

149 La Cassa . . . . . . . . , ,
1,547 33 122 64 1,669 97 3 &

La Leggia . . . . . . , , , ,
2,184 50 129 87 2,314 37 3 3

151 La Magdeleine . . . . . . . .

350 -- 32 10 382 10 2 g

152 Lagzo Torinese
, , , , , , ,

6,691 88 453 52 7,345 40 8

153 La-Thuile . . . . , , . . . .
1,604 33 383 76 1,988 09 10 B

154 Lauriano
. . . . . . . . . .

2,815 33 130 82 2,346 15 3 3

IN Leglie . . . . . . . . . .

. .
1,341 11 78 68 1,419 79 3 2

IM Legole . . . . . . . . . . .
3,650 49 201 73 3,852 22 5 5

lE7 Levone . . . . , , , , . . .
1,575 - 93 - 1,668 - 2 8

1M Leypi . . . . . . , , . , , ,
9,268 47 476 70 9,745 17 9 7

159 LijIlanes . . . . . . . . . . ,

1,595 66 343 99 1,939 65 8 E

160 Loopna . . . . . , , . , , ,
8,775 88 876 54 0,652 42 lô 7

161 Leigbardore . . . , , , , . ,
1,815 - 100 80 1,924 80 3 2

162 Lugnacco . . . . . . . . , ,
1,006 66 59 20 1,065 86 2 1

163 Lusgrna San ,Giqvanni . . . .
14,138 12 909 55 15,047 67 19 11

164 Buspraetta . . . . . . . . .
[ l,379 18 105 97 1,485 00 3 2

lo Lusiglié
. . . . . . . . . , ,

1,138 12 66 07 l,201 19 2 2



3300 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA

o
re COMUNI
o

Ammontare del contributo annuo consolidato per ciascun comune Numero complessivo

Per stipendi, assegni, Per quota contributo
ecc., a norma del al Monte pensioni a delle degli
parag. I dell'art. 17 norma del parag. 2 Totale
della legge 4 giugno dell'art. 17 della leg¯ acuole insegnanti
1911, n. 487 ge 4 giugno 1911, nu-

mero 487
I

166 Macello . . .
. . . . . . . . 3,253 11 184 69 3,442 80 5 5

161 Maglione . .
. . . . . . . . . 1,601 12 91 73 1,692 85 3 3

168 Maniglia . . . . . . . . . . .
901 50 321 29 1,225 79 7 ,

1

169
, Marcorengo

. . .
779 90 42 - 821 00 2 1

170 Marentino . . . . . . . . . .
1,165 - 68 58 1,233 58 2 2

171 Masino
-

. . . . . 1,293 90 77 64 1,371 63 2 1

172 Massello . . . . . . . . . . . 1,551 12 570 27 2,121 39 13 2

173 Mathi
. . . . . . .

. . . . .
5,568 44 300 8ò 5,869 30 7 6

174 Mattie
. . . . . . . . . . . . 3,871 91 275 32 4,147 26 6 5

175 Meana di Susa
. . . . . . . . 1,971 12 116 47 2,087 59 3 3

176 Meano . . . .

. - · · · · · . 125 - 128 - 853 - 3 I

177 Melezet - - · · · · · . . . . 1,449 - 132 28 1 581 28 3 1

178 Mentoulles
. . . . . . . . . . 1,604 16 209 45 1,013 61 7 2

179 Mercenasco
. . . . .

. . . . . 3,830 67 229 8i 4,060 51 5 4

180 Meugliano . . · · · · ·
· . 858 70 69 91 928 TO 2 2

181 Mezzenile
· · · · . . . . . . 3,837 22 388 63 4225 85 8 5

182 Millaures
. . . . . . . . . .

400 - 49 - 449 - 1 -

183 Mocchie.
. . .

. . . . . . . . 3,725 34 562 72 4,288 06 13 3

184 Mollières .
. . . . .

315 - 43 - 358 - l -

185 Mombello di Torino . .
.
. . 1,352 - 69 12 1,421 12 2 2

186 Mompantero . . . . . . . .
.

3,014 12 179 35 3,193 47 4 4

187 Monastero di Lanzo
. . .

. . 3,nSS 34 176 30 3,284 64 4 4

188 Monasterolo Torinese
.
. . . . 1,252 - 63 40 1,315 40 2 2

189 Monealieri · · · · · . . . . . 29,364 E6 1,617 - 30,931 56 27 27

190 Mondrone
. . . . . . . . . . 336 - 18 - 354 - 1 I

191 Montalenghe . . . . . . . . .
2,267 31 135 45 2,402 79 3 i

192 Montalto Dora . . . . . . . , 2,127 50 126 45 2,953 95 3 3

193 Montanaro . . . . . . . . . . 7,716 06 856 81 8,573 77 7 6



GA2ÏZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA -3301

o

o COMUNI
O

Ammontare del contributo annuo consolidato. per olascun Comune Numero complessivo

Per stipendi, assegni, Per quota contributo
ecc., a norma del al Monte pensioni a delle degli
parag. I dell'art. 17 norma del parag. 2 Totaledella legge 4 giugno dell'art. 17 della leg- scuole insegnanti1911, n. 487 ge 4 giugno 1911, nu-

mero 487

|

194 Montestrutto . . . . . . . . .
828 25 47 50 875 75 1 1

195 Monten da Po. . . . . . . . . 1,700 - 106 80 1,806 80 3 3

196 Montjovet . . . , , , , , , , 2,509 12 437 75 2,946 87 9

197 Morger . . . . . . . . . . . . 2,761 84 300 87 3,062 71 6 3

198 Moriondo Torinese . . . . . .
1,973 41 119 91 2,093 32 3 3

199 Muriaglio . . . . . . . . . , 1,309 11 71 59 1,380 70 2 2

200 Noasca
. . . . , 1,586 - 109 20 1,693 20 3 2

201 Nomaglio . . . . . . . . . , , 1,314 66 77 64 1,392 34 2 2

202 None
. . .

6,081 45 357 03 6,438 54 7 6

203 Novalesa
. . . . 1,571 12 12 Il 1,663 23 2 2

204 Novareglia .

. . . .
300 - - 300 - - -

205 Nus. . . . .

°

. . . . . . . . 4,4?3 22 874 34 5,297 56 20 3

206 Oglianico
. . 2,793 33 165 80 2,950 13 4 4

207 Ollomont
. . . . . . . . . , 665 - 100 15 771 15 2 -

208 Orbassano . . . . . . . . . 5,759 03 511 31 6,270 39 5 5

209 Orio Canavese . . . . . . . . 2,087 :0 123 23 2,912 53 3 3

210 Osasco . . . . . 1,253 29 74 01 1,327 20 2 2

211 Osasio
. . . . . 1,685 37 127 76 1,813 13 2 1

212 Oyace. . . . . . . . 280 - 63 80 343 80 2 -

213 Ozegna . . . . . . . . . . . 2,181 92 130 51 2,315 43 8 3

214 Palazzo Canavese . . . . . . 2,324 17 138 25 2,462 42 3 3

215 Pancalieri
. . 3,700 99 193 58 3,894 55 4 4

216 Parella
.

. . . 1,210 66 72 64 1,283 30 2 1

217 Pavarola
. 1,125 - 106 - 1,231 - 1 1

218 Pavone Canavese . . . . . . 5,288 10 3l3 58 5,601 68 6 6

219 Pecco.
. . . . . . . . . .

.
. 1,07ô ( ô 63 40 1,140 06 2 2

220 Pecetto
. . . . 4,798 50 275 31 5,073 81 6 6

£21 Perloz
. . . . . 1,647 87 368 03 2,015 90 8 2



'380 GAZZSTTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA

D

o
COMUNI

Ammontare del contributo annuo consolidato per ciascun Comune Numero complessivo

Per stipendi, assegni, Por quota oontributo
ecc., a norma del al Monte pensioni a delle degli
parag. I dell'art. 17 norma del parag. 2 Totale
della legge 4 giugno dell'art. 17 della leg- scuole insegnanti
1911, n. 487 ge 4 giugno 1911, nn-

mero 487

222 Perosa Argentina . . . , , . 5,909 53 597 12 6,506 65 lg 5

223 Perosa Canavese
. . . . . . , 1,013 35 58 41 1,101 76 2 2

224 Perrero
. . . . . . . . . . . 2,802 50 338 70 3,231 20 8 3

225 Pertusio
. . 1,236 67 73 61 1,310 28 2 2

226 Possinetto . . . . . . . . . . 850 - 49 80 899 80 1 I

227 Pinerolo 50 - - 50 - -

228 Pino Torinese
. 3,297 23 201 74 3,498 97 5 6

229 Pisoina
. . . . . . . . . . . 1,992 40 116 76 2,109 16 3 3

230 Polloin
. . . .

735 - 83 85 818 85 3 2

231 Pomaretto
. . .

2,080 95 457 68 2,538 63 10 $

232 Pont·Bozet . . . . . . . . . , 1,217 01 215 14 1,432 15 5 2

233 Pontey . , , , ,
1,166 - 69 96 1,235 96 2 2

234 Pont-Saint-Martin . . . . . . 2,053 57 117 10 2,170 67 3 8

235 Porte . . . .
. . , , , , , ,

1,032 66 66 76 1,119 42 2 $

236 Pragelato . . . . , , . . . . 4,357 80 960 19 5,317 99 20 3

237 Pralormo . . . 2,321 94 133 28 2,455 22 3 3

238 Praly . . . . . . . .
.

. . .
3,002 12 952 13 3,959 25 24 3

239 Prarostino
, . E,275 34 378 01 3,653 35 8 2

240 Prascorsano . . 1,468 08 . 115 08 1,583 16 3 3

241 Pratiglione . , , 2,561 12 150 25 2,714 37 3 3

242 Pré-Saint,Didier
. . 1,701 - 383 51 2,081 51 9 2

243 Priacco
. .

760 -- 44 40 804 40 1 I

244 Quagliuzzo . . . . 996 66 59 20 1,055 86 2 2

245 Quart . . . . . 4,193 44 680 06 4,853 50 14 4

246 Quassolo . . . . 1,20i 11 70 75 1,274 86 2 2

247 Quincinotto . . . 1322 22 136 34 2,458 56 4 4

248 Reano . . . . . . 2,180 - 129 60 2,309 60 1 )

249 Revigliasco Torinese
. . . . . 1,083 66 61 72 1,130 38 2 É



QA 2ÐTTA UFFICIALE DEL AEGNO D' ITAÌJA 33m

e

o

COMUN I

Ammontare del contributo annuo ognsolidato per ciascun comune Numero complessivt

Per stipendi, assegni, Per quota contributo
eso , a norma del al Mónte pensioni a delle degu
rrag. I dell'art, 17 norma del parag. 2 Totale
ella legge 4giugno dell'art. 17 della lek scuole insegnanti
1911, n. 487 ge 4giugno 1911, nu-

mero 487

250 Rhêmes-Nôtre-Dame . . . . .
555 - 105 05 600 03 4 -

251 Rhêmes-Saint-Georges . . . , 1,365 10 254 35 1,619 45 6 I

252 Ribordone
. . . . . . . . . . 2,240 - 133 20 2,373 20 3 3

253 Riclaretto . . . . . . . . . .
930 97 336 13 1,267 13 9 2

254 Rivalba . . . . . . . . . . . 1,508 67 88 73 1,597 40 2 8

255 Rivalta di Torino
. . . . . . 4,449 - 363 14 4,812 14 7 5

256 Riva presso Chieri . . . . . . 7,645 91 455 17 8,101 08 10 7

257 Rivara . . . . . . . . . . . 4,555 38 270 34 4,825 72 5 4

258 Rivarolo Canavese . . . . . , 14,329 88 942 33 15,272 21 14 10

259 Rivera . . . . . . . . . . . . 2,143 12 121 60 2,264 72 3 3

260 Rocca Canavese
. . . . . . . 4,844 23 305 80 5,150 03 6 5

261 Rocca Pialta
• • • • • • . . . 869 07 161 01 1,030 08 4 1

262 Rochemolles . . . . . . . . . 410 - 96 60 506 60 2 -

263 Roisan • • • • • . . . . . . . 1,347 99 165 68 1,513 67 4 2'

264 Roletto . . . . . . . . . . . 1,807 - 187 22 1,994 22 4 3'

265 Romano Canavese . . . . . . 4,110 - 234 70 4,344 70 6 61

266 Ronoo Canavese . . . . . . . 3,490 12 478 31 3,968 43 11 di

2ô7 Ronolissone . . . . . . . . . 4,40ß 67 403 41 4,810 08 4 2

268 Rorå . . . . . . . . . . . . 1,726 67 176 40 l,903 07 4 2

269 Rosta
. . . . . . . . . . . . 1,520 - 90 - 1,610 - 3 3

270 Roure . . . . . . . . . . . . 4,820 39 914 70 5,735 09 19 4

271 Rubigna . . .
. . . . . . . . 4,609 25 276 56 4,885 81 7 7

272 Rueglio . . . . . . . . . . . 3,737 22 210 97 3,948 19 5 4

273 Saint Cristopbe
. . . . . . . 1,512 57 202 41 1,714 98 5 2

274 Saint-Denis
. . . . . . . . .

880 - 232 67 1,112 67 5 2

275 Saint-Marcel
. 1,055 31 265 93 2 221 27 6 2

27ô Saint-Nicolas · · ·
. . . . . 1,837 33 299 14 2,136 47 7 2

277 Saint-Oyen , , , . . . . . .
580 - 35 80 615 80 2 2



3304 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA

o
COMUNI

El

Ammontare del contributo annuo consolidato por ciascun comune Numero complessiVO

Per stipendi, asse Per quota contributo
ecc., a norma l al Monte pensioni a delle degli
parag. I dell'art. 17 norma del parag. 2 y
della legge 4 giugno dell'art. 17 della leg- scuole insegnanti
1911, n. 487 ge,4giugno 1911,nu-

mero 487

278 Saint-Pierre
. . . , , , , , , 3,083 12 557 53 3.640 65 13 3

279 Saint-Rhemy . . . . . . . . . 1,447 66 336 70 1,784 26 9 i

Saint--Vincent
. . . . . . . , 4,633 0 & 639 67 5,272 71 15 6

281 Salassa
. . . . . . . . . . . . 3,066 34 155 06 3,221 40 3 3

282 Salbertrand . . . . . . . . . 2,232 22 363 14 2,595 36 8 2

283 Sale Castelnuova . . . . . . . 2,451 22 145 87 2,597 09 4 4

284 Salerano Canavese
. . . . . . 566 - 33 - 599 -- 1 1

285 Salza di Pinerolo
.

. . . . . . 550 - 312 40 862 40 8 --

28ô Samone
. . . . . . . . . . . 1,060 16 62 56 1,122 72 2 · 2

287 San Benigno Canavese
. . . . 5,889 20 285 96 6,175 16 6 6

289 San Diolero
. . . . . .'. . .

656 33 70 76 727 09 2 I

289 San Francesco al Campo . . . 6,455 56 311 13 6,796 69 7 5

290 Sangano , . . . . . . . . . , 1,502 66 129 88 1,632 54 3
.

2

291 San Germano Chisone
. . . . 2,287 22 336 51 2,623 73 7 2

292 San Gillio
. . . . . . . . . . 1,295 33 76 27 1,372 60 2 2

293 San Giorgio Canavese . . . . 6,421 22 353 78 6,775 - 7 7

291 San Giorgio . . . . . . . . . 3,613 12 488 35 4,101 47 11 14

295 San Giusto Canavese
. . . . . 4,446 47 265 29 4,711 76 6 6

296 San Martino Canavese
. . . . 4,369 11 262 15 4,631 20 8 8

297 San Martino di Perrero . . .
135 - 112 20 217 20 3 -

298 San Mauto Torinese . . . . . 5,035 E6 288 33 5,323 89 6 6

299 San Pietro Val Lemina . . . . 1,705 le 275 51 1,980 63 6 2

300 San Ponso Canavese
. . . . . 1,071 66 62 20 1,133 86 0 2

301 San Raffaele e Cimena
. . . . 3,011 66 202 01 3,213 67 3 3

302 San Sebastiano da Po
. . . . 4,541 25 268 31 4,809 56 6 6

303 San Secondo di Pinerolo
. . . 4,031 93 249 53 4,281 51 6 6

304 Sant'Ambrogio di Torino . . . 4.216 34 258 49 4,474 83 6 5

805 Sant'Antonino di Susa . . . . 4,263 3ô 240 17 4,503 53 5 4



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA 3305

o
COMUNI

o

Ammontare del contributo annuo consolidato per ciascun Comuno Numero complessivo

Per stipendi, assegni, Per quota contríbuto
ecc., a norma del al Monte pensioni a delle degli
parag. 1 dell'art. 17 norma del parag. 2 Total
della legge 4 giugno dell'art.17della leg-

"
scuole insegnanti

1911, n. 487 ge4giugno1911,nu-
mero 487

306 Santena . . . . . . . . . . . 5,224 29 543 07 5,767 36 7 7

307 Sarre . . . . . . . . . . . . 2,624 87 237 07 2,861 94 6 4

308 Sauxe d'Oulx . . . . . . . . . 1,326 12 121 43 1,447 55 3 2

309 Savoull
. . . . . . . . . . . 1,500 33 88 82 1,589 15 2 2

310 Scalenghe . . . . . . . . . . 5,181 32 523 76 5,710 08 8 4

311 Scarmagoo . . . . . . . . , 1,823 88 108 24 1,932 12 3 3

I

312 Sciolze . . . . . . . . . . . . 2,893 40 161 16 2,857 56 3 3

313 Settimo Rottaro . . . . . . . 1,216 67 64 - 1,280 67 2 2

314 Settimo Vittone . . . . . . , 4,263 70 240 50 4,504 20 6 6

315 Sparone . . . , , . . . . . . 2,416 67 360 - 2,776 67 8 3

316 Strambinetto . . . . . . . . . 640 - .37 20 677 20 1 1

317 Strambino . . 8,360 29 572 63 8,932 92 11 9

318 Tavagnasco . . . . . . . . . . 956 65 55 - 1,011 66 2 2

319 Tavernette . . .
815 - 76 - 891 - 2 1

320 Tina . . . . . . . . . . . ..
1,275 21 75 62 1,350 83 2 1

321 Thures . . . . .
530 - 141 60 671 60 3 -

322 Torgnon . . . 1,894 12 586 65 2,480 77 13 2

323 Torino . . . . . .
632 33 - 632 33

324 Torreidi Bairo . . . . . . . . 1,323 66 78 52 1,402 18 2 2

325 Trana . . . . . . . . . . . . 2,79õ 76 245 95 3,041 71 5 3

326 Trausella . .
. . . .

. . . .
786 - 44 76 830 76 l 1

327 Traverse . . . , , . . . . . . 267 38 78 10 345 46 2 -

328 Traversella . . . . . . . . . . 2,239 56 125 44 2,365 - 3 3

329 Trayes . . . . . . . . . .
. .

1,189 73 63 40 1,253 13 4 2

330 Trofarello . . . . 3,324 68 179 08 3,503 76 4 2

331 Usseaux . . . . †2,434 39 417 27 2,851 66 9 2

332 Usseglio . . . . 2,184 44 197 87 2,382 3I 5 3

333 Valchiusella . . . - 880 - 49 80 f 20 81 i I



3308 GIEZETTA: UFFICIALE DEL REGNO D' ITAIJAL

o COMUNI

Ammontare del contributo annuo consolidato per ciascun Comune Numero complessivo

Per stipendi, assegni, Per quota contributo
too., a norraa del al bionta pensioni a delle degli
parag. I dell'art. 17 nortaa del parag. 2
della legge 4 giugno dell'art. 12 della leg¯ scuole ins t'
1911, n. 487 ge 4 giugno 1911, nu-

egnan 1

mero 487.
I

334 Valgrisanche . . 694 - 41 80 735 80 1 1

335 Vallo Torinese . · · · · · · · 1,152 66 67 60 1,220 26 2 1

3;16 Valprato · · · · · · · · · · 2,453 34 172 41 2,625 75 4 3

337 Valsavaranche · · • · · · · · 1,059 45 348 90 1,408 35 9 1

338 Valtournanehe . . . . . . . . 2,086 09 467 37 2,553 46 10 2

339 Varisella . . . . . . . . . . 1,158 16 67 55 1,225 71 2 2

Š40 Vauda di Front
. . . . . . , 2,640 - 197 80 2,837 80 5 4

341 Vayes • • • • • · · · · • • • 2,352 23 182 63 2,534 86 4 3

342 Venaria Reale · · · · · · • . 12,904 27 658 60 13,562 87 12 12

343 Venaus . . . . . . . . . . . 1,967 12 116 47 2,033 59 3 3

344 Verolen&O . • . . . . . . . . 14,082 64 992 96 15,075 60 19 | 15

345 Verrayes . . .
. . . . . . . 2,026 18 550 37 2,576 49 112 2

346 Verrua Savoia . . . . . . .. 5,963 34 294 20 5,557 54 17 7

347 Vestigné . . . . . . . . . . . 2,810 - 167 38 2,977 38 ! 4 4

348 Vialfrè . . . . . . . . . . . 1,247 33 74 84 1,322 17 2 2

349 Vico Canavese . 1,675 66 9 i 54 1,770 20 2 2

350 Vidracco . . . .
992 66 58 36 1,051 02 2 2

351 Villa Castelnuovo . . . . . . 1,41i 66 120 92 1,535 58 3 2
I
I

352 Villarbase . . . . . . . . . . 2,530 39 136 20 2,668 59 3 3

353 Villar Dora . . . ž,507 44 191 95 2,699 39 4 3

354 Villareccia . . . . . . . . .
. 2,205 7ã 121 55 2,390 33 3 3

355 Villar Focchiardo . . . . . . 4,985 09 390 31 5,373 40 7 5

35p Villar Pellice . , , . . . . . 2,556 - 517 50 3,073 50 14 2

357 Villar Perosa . . . . . . . .
1,993 79 314 23 2,308 02 7 i 2

I

358 Villa Tellone . . . . . . . . 3,193 53 180 82 3,374 3ö 4 4

359 Villenueve , . . . . . . . . . 1,622 68 3ID 36 1,94ß 04 8 2

360 Vinovo . . . . . 5,168 - 307 08 5,475 08 7 6

3ôl Vische . . . . . . . . . . . .. 4,607 33 278 54 5,083 87 G 6



GAZZETTA UFFICIALE DEInREGNO D' ITALIA 8307

mmnntare del contributo annuo consolidato pas olagoun Comune Numero compleaptvg
.

Een stipendi, assegni, Per quota contributo

gŠfno eÎl arl ng epsi
gra le

Alle degli
della legge 4 glugno fo 2 dell'ét 1 della sonole ingegaanti1911, 4. 4ß7 I g 4 gÏµgno 1911,

362 Vistrocio . 1,477 56 87 64 1,565 20 2 2

363 Vid
. . . 6,128 69 825 65 6,954 34 18 4

Totali . . . 1,026,406 55 90,201 71 1,116,611 26 1,983 ),17$

Visto, d'ordine di Bua Maestà:

4 rainistro del tesoro il ministro della puþ#lica istruzione
CARCANO. GRIPPO.

Il styperp 08$ 4¢llø rapcoltq ugig(p gepp leggi ¢ gei gecreti
del Regno contiene il seguente «pereto:

VITTulUO EMANUELE III

per grazia th Dio e por volontà gellg Ny.jene
RR DTTALib

Vigo il R. decreto del 14 dicembre 1884, n. MDXXIX
(serie 3a), che approva una nuova tariffa dei diritti di
segreteria spettanti alla Camera di commercio ed arti
di Chieti;
Visti la legge 20 marzo 1910, n. 121, sull'ordinamento

delle Camere di commercio e industria e il regolamento
approvato con il R. decreto 19 febbraio 1911, n. 245,
per l'attuazione della legge medesima ;

Vis‡e le geliberazioni della Carnera di commercio e

industria di Chieti in data 14 giugno 1913 e 30 dicem-

bre 1914;
Udito il parere del Consiglio superiore del com-

mercio ;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta de1Nostro ministro, segretario di Stato

per l'agricoltura, l'industria e il commercio ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La Camera di commercio e industria di Chieti è au-
torizzata a riscuotere sugli atti, certificati e documenti
da essa rilasciati un diritto in conformità della seguente
tariffa.

T A R I FF A

1. Per le copie di delíberaziopp gd altri
atti della Camera o di docualeaß depositatj get
suo 1;ñicio (4jritto fisso) .esclusa la carta . .

L. 1,20
& diritto proporzionale per ogni ruolo di

scrittura...............»O,40

3. Per ogni certificato (diritto fisso) . . .
L. i.00

4. Per ogni legalizzazione di ûrma . . . > 0.50
5. Per l'ammissione all'esame di chi aspira

alla mediazione. . . . . . .
> 5,00

6. Per ogni certifloato o patente di ricognis
zione di un agente di cambio . . . . . . .

» 4,00
7. Simile, di un sensale . . . . . . . .

> 2,00
8. Per ogni vidimazione di firma . . . , > 1,00

Art. 2.

Il R, decreta 14 dicengbra iß84, AIDXIIX (serig §†)
poggcita‡q, 4 abrogato.
Ordiniamo che il presente decreto, munilo del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uffleiale della legjgi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunqtig
gppttj di osgervarlo a di farlo osservare

Dato a Roma, addl 6 laaggio 1915.

VITTORIO EMANUELE.

Cav4som.
Visto, Il guardasigilli : ORLANDO.

I I I II

Il numero 684 della raccolta 4/ßoigie delle leggi e dei georegi
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per voloat(4eMa guiggg

UE lilTALIA

Visto il Nostro decreto 1° aprile 1900, n. 197, egl quale
venne approvata e resa esecg‡oria la convenzione sti-
pulata 4 27 marzp stesso anno col Signor ing, Giglio
Papleug uglia ega quali‡4 di direttore e rappreutpg
deÌla < Société agonytne dos tramwa,ys et cheglig (p
for du Centre », per la concessione deMa costygggge
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e dell'esercizio di una ferrovia a sezione ridotta ed a

trazione a vapore da Napoli a Piedimonte d'Alife;
Vista la nota Ministeriale 12 giugno 1906, n. 4362,

con cui venne riconosoluto I°atto 28 dicembre 1905, ri-
guardante la cessione fatta a favore della « Compagnie
des chemins de fer du Midi de l'Italie » di tutti i diritti
ed oneri relativi alla concessione della nominata fer-

rovia;
Visto il Nostro decreto 7 agosto 1909, n. 628, con cui

fu approvata e resa esecutoria la convenzione sup-
pletiva, stipulata il 23 maggio 1909 con la « Compa-
gnie des chemins de fer du Midi de l'Italie » a par-
ziale modificazione del primitivo atto di concessione
27 marzo 1900 per la sostituzione del sistema di tra-
zione della ferrovia o per l'introduzione di alcune
modifiche agli articoli 8, 9, 13, 19, 20 e 21 del capito-
lato annesso all'atto suddetto ;

Vista la domanda presentata da detta Società in
data 22 luglio 1912, modificata con altre richieste suc-
eessive ;
Sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici ed
il Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta dei Nostri ministri, segretari di Stato

per i lavori pubblici e per il tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

È approvata e resa esecutoria la convenzione sup-
pletiva, stipulata il 31 marzo 1915 fra i delegati dei
ministri dei lavori pubblici e del tesoro, in rappresen-
tanza dello Stato, ed il legale rappresentante della

« Compagnie des chemins de fer du Midi de l'Italie »

e parziale Illodificazione delle convenzioni 27 marzo

1900 e 23 maggio 1909, relative alla ferrovia Napoli-
Piedimonte d'Alife.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 2maggio 1915.

VITTORIO EMANUELE.

SALANDRA -- ÛARCANO - lUFFELLT.

Visto, 18 guardasigilli: ORLANDO.

Il numero 486 della †«ccolta ufßeiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE HI

per grazia di Dio e per volontà della liazione

RE D'ITALIA

Visto il testo unico delle disposizioni di legge per
le ferrovie concesse all'industria privata, le tramvie a

trazione meccanica e gli automobili, approvato con

Nostro decreto 9 maggio 1912, n. 1447 ;

Viste le leggi 27 giugno 1912, n. 638 ; 14 luglio 1912,

n. 835; 29 dicembre 1912, n. 1365; 8 giugno 1913, n. 631;
23 luglio 1914, n. 742, ed il Nostro decreto 8 marzo

1914, n. 428 ;
Sentiti il Consiglio superiore dei lavori pubblici ed il

Consiglio di Stato ;

Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta dei Nostri ministri, segretari di Stato

per i lavori pubblici e per il tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:
È approvata e resa esecutoria la convenzione stipu-

lata il 20 aprile 1915 fra i rappresentanti dei ministri
dei lavori pubbliol e del tesoro per conto delPAmmi-
nistrazione dello Stato ed il legale rappresentante della
Società per le ferrovie meridionali sarde per la con-

cessione della costruzione e dell'esercizio della ferrovia

a binario ridotto e trazione a vapore da Siliqua a

Calasetta, con diramazione da Palmas Suergiu ad

Iglesias.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uiliciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 29 aprile 1915.

VITTORIO EMANUELE.

SALANDRA - ÛARCANO - 010FFELLT.

Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.

Il numero 069 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene it seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della 11azione
RE D'ITALlA

Ritenuto che in seguito alle attuali condizioni po-
litiche, le entrate ordinarie del fondo per l'emigrazione,
per l'esercizio finanziario 1914-915 hanno avuto una

forte diminuzione e si ritiene che non sieno sufficienti

per sopperire al pagamento delle spese del fondo

stesso;
Considerato che le economie, che si presunie po-

‡ranno essere accertate entro il 30 giugno 1915 non

risultano sufficienti a coprire tale defleienza e ciò per

l'impossibilità di arrestare il normale funzionamento
dei servizi inerenti alla tutela ed all'assistenza del-

l'emigrazione transoceanica, mentre alcuni di essi deb-
bono essere rafforzati nell'interesse dei connazionali
emigrati, specialmente per quanto concerne i rimpatri
dai paesi transoceanioi;
Considerato che per provvedere al disavanzo sa-

rebbe necessario ricorrere all'alienazione di parte dei
titoli fruttiferi di proprietà del fondo per l'emigra-
zione ;

Ritenuto che nelle attuali condizioni del mercato la



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA 3309

vendita di detti titoli produrrebbe una rilevante per-
dita pel fondo dell'emigrazione e che pertanto sembra
più conveniente provvedere agli ordinari bisogni di
cassa mediante anticipazione da rimborsarsi colle pos-
sibili maggiori entrate future o coll'alienazione dei ti-
toli non appena essa sia conveniente;
Ritenuta l'urgenza di provvedere a tale operazione

per il normale funzionamento dei servizi;
Sentita la Commissione parlamentare di vigilanza

sul fondo per l'emigrazione;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

por gli affari esteri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il Commissariato dell'emigrazione è autorizzato a

procurarsi i fondi necessari per provvedere agli ordi-
nari bisogni di cassa relativi all'esercizio 1914-1915
mediante anticipazioni presso gli Istituti di omissione
sui titoli di Stato o garantiti dallo Stato di sua pro-
prietà.
I prelevamenti su tali anticipazioni saranno eseguiti

secondo i bisogni e versati al conto corrente del fondo
per l'emigrazione presso la Cassa depositi e prestiti.
Le anticipazioni necessario, le modalità relative, e

il pagamento degli interessi dovuti saranno autoriz-
zato con decreti ministeriali coi quali saranno intro-
dotto le necessarie variazioni di bilancio.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento

per la sua conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi
e dei decreti del Regno d7ta!ia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservaro.

Dato a Roma, addì 29 aprile 1915.

VITTORIO EMANUELE.

SALANDRA -- SONN!NO.

Visto, Il guardasigilli: ORL.ULO.

Il numero 701 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE DITALIA

Vista la legge 29 giugno 1913, n. 797;
Visto il R. decreto 2 settembro 1912, n. 1051;
Sentito il Consiglio superiore tii marina ;
Sentito il Consiglio di Stato;

.

Udito il Consiglio dei ministri ;
Sula proposta del Nostro rainistro dela marina, di

concerto con quello del tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il secondo comma. dell'art. 2 del R. decreto 2 set-

tembre 1912, n. 1051, è stato abrogato e sostituito dal

seguente :

« Presso ogni R. arsenale è istituito un reparto per
l'esercizio e l'economia delle macchine, retto da un

colonnello macchinista ».

Art. 2.

L'art. 3 del R. decreto 2 settembre 1912, n. 10.51, è
abrogato e sostituito dal seguente :

« Le attribuzioni dei reparti per l'esercizio e l'eco-

nomia delle macchine presso i RR. arsenali sono le

seguenti:
« a) vigilare sugli apparati motori e generatori

e relativi ausiliari delle navi, torpediniere, barche e

galleggianti presenti in dipartimento, rendendosi conto
dei lavori necessari.

« Eseguire per mezzo degli ufficiali macchinisti ad-
detti ai reparti stessi, frequenti visite a bordo delle

navi in riparazione od in disarmo, per assicurarsi del
buono e rapido andamento dei lavori, della conser-

vazione ed accurata manutenzione delle macchine a

vapore, delle caldaie e dei relativi macchinari ausi-
liari.

« Le attribuzioni indicate in questo comma a) non
si estendono agli apparati motori di nuova costru-

ziono, nè a quelli in corso di radicale trasformazione;
- « b) emanare le disposizioni relative alFeconomia

ed agli esercizi degli apparati motori e generatori, e
relativi ausiliari, delle navi, torpediniere, barche e gal-
leggianti per il servizio generale, ascritti al diparti-
mento.

« A tal uopo saranno inviate al reparto tutto le re-
lazioni tecniche dei direttori di macchine, che si rite-
riscono all'esercizio ed alreconomia delle macchine
stesse, nonchè si consumi di combustibili ed altri ma-
teriali;

< c) compilare i rapporti relativi alle proposte di
modifichã e di riparazioni da compiersi, corredate da
disegni illustrativi, debitamente firmati e vidimati.

« Tali rapporti dovranno essere diretti al direttore

generale dell'arsenale ;

< d) dirigere i lavori di riparazione degli appa-
rati motori, generatori e relativi apparecchi ausiliari
delle navi, torpediniere, barche e galleggianti, sempre
quando non si tratti di trasformazioni radicaliI

« e) intervenire nella persona del capo reparto,
ale prove di macchina più importanti, e farsi rappre-
sentare da un ulliciale del reparto stesso in tutte le
altre meno importanti:

« t) vigilare che le prove idrauliche e sotto va-

pore delle caldaie delle RR. navi siano sempre ese-

guite in base ai regolamenti in vigore, inoltrando in
tempo le opportuno proposte al direttoro generale del-
l'arsenale.
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< Le a#ribuzioni indicate in questó comma f) non si
estendono agli apparati motori di (nuova costruzione,

nþ a quelli in corso di radicale trasformazione ;
« g) curare la tenuta al corrente di una serie di

disegni di insieme e di dettaglio degli apparati motori
A r@lativi ausiliari delle navi ascritte al dipartimento
‡anendo, a tal uopo, speciali cataloghi descrittivi dei
predetti apparecchi;

« h) curare la tenuta in corrente delle matricole

degli apparati motori che sono loro comunicate dalle
Direzioni delle costruzioni navali e la raccolta dei do-
cumenti relativi alla efficienza ed al funzionamento
degli apparati stessi;

« i) vigilare sui pezzi di ricambio delle macchine
a vapore, delle caldaie dei relativi macchinari ausi-

liari, e sollecitare le disposizioni perchò essi siano cu-

stoditi oonvenientemente e in condizioni di poter es-
Befe sempre impiegati;

« k) provvedere al rifornimento del carbone,
della nattetine, e dell'acqua distillata ;

« l) proporre al direttore generale delfarsenale
di delegare presso la Giunta di ricezione un ufficiale
macchinista del reparto, ogni qualvolta si tratti di ri-
gezione di parti di macchina, nonchè di materiali per
Igvori di competenza del reparto, di carbone, di nafte-
tine e di materiali lubrificanti per le RR. navi;

« m) provvedere agli esami ed alle prove d'arte
prescritte per l'avanzamento per le classi della catego-
rig inochisti;

« 4) amministrare i materiali per i lavori di pro-
pria competenza nelle sezioni delle esistenti officine
delParsenale e stabilimenti della R marina o nelle of-
gojne che eventualmente vi fossero costituite;

« o) compilare i fabbisogni e le richieste dei ma-
teriali occorrenti corredandole delle condizioni spe-
olali teniche di collaudo, che fossero ritenute neces-

garie;
« p) curare la custodia e la distribuzione delle

materie prime e degli oggetti necessari per i propri
$87971 i

« q) curare la custodia e la tenuta al corrente delle
matricole degli ufficiali macchinisti ;

4 r) comunicare, per conoscenza, alle direzioni
delle costruzioni tutte le pratiche relative ai lavori di
loro competenza : le direzioni delle costruzioni alla loro
Telta useranno un trattamento reciproco nei riguardi
dei reparti.
« Analpgamente verranno scambiate tutte le infor-

mazioni necessarie per la regolare tenuta dei disegni,
delle matricole e dei documenti tecnici relativi agli ap-
parati motori.
« I capi dei reparti per l'esercizio e l'economia delle

macchine sono membri del Consiglio dei lavori, prov-
vedono alla disciplina del personale lavorante dipen-
dente e loro delegati fanno parte della Commissione

pel reclutamento e per l'avanzamento del Iiersonale
medesimo.

Art. 3.

L'art. 5 del R decreto 2 settembre 1912, n. 1051, è
abrogato e sostituito dal seguente:

« Le attribuzioni delle sezioni macchine, di ogi al
l'articolo precedente, sono le seguenti:

« a) progettare o esaminare, secondo gli opdjn; e
le istruzioni del Ministero o delle autorità dipar‡imen-
tali, i progetti per le nuove costruzioni e per grgdi
trasformazioni degli apparati motori e relativi nyicehi-
nari ausiliari;

« b) dirigere i lavori di nuova costryziope e le

grandi trasformazioni degli apparati motori e relatiiri
ausiliari delle navj, siluranti, barche e galleggianti:

« c) dirigere i lavori di montamento degli appa-
rati motori di nuova costruzione o sottoposti A radi-
cale trasformazione, col concorso sia degli gfliciali ylge-
chinisti di bordo e sia di qyelli gestinati alla gezippe
o che vi saranno temporaneamente aggreg4ti coll'in-
carico di coadinvare nei lavori di montamento ;

« d) dirigere la costruzione dei nuovi organi di
importanza occorrenti per gli apparati motori, delle
nuove parti importanti di riserva e dei pezzi di ri-
spetto;

« e) intervenire nella persona del direttore delle
costruzioni o del capo della sezione alle prove di mae-
chine più importanti e farsi rappresentare da un afft-
ciale della sezione in tutte le altre meno imppytanti;

« f) Vigilare sulla esecuzione delle prove i rau-
liche per le caldaie degli apparati motori di nuova
costruzione od in grande trasformazione ;

« g) rilevare tutti gli elementi necessari e curare
la compilazione delle matricole degli apparati motori
nuovi, nonchè la rettifica di quelli degli apparati mo-
tori sottoposti a radicale trasformazione; raccogliere i
dati di peso particolareggiati e compilare le relative
tabe11e di confronto;

« h) compilare i fabbisogni e le richieste dei me-
teriali occorrenti per i lavori della sezione;

< i) dirigere i lavori delle macchine e dei mec-
canismi ausiliari costituenti mezzi di lavoro della Di-
rezione delle costruzioni ».

Art. 4.

Il presente decreto avrà decorrenza dal i°1uglio 1915.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservara.

Dato a Roma, addl 9 maggio 1915.

VITTORIO EMANUELE.

SALgDRA - ŸIALE - ÛARCANO.
Vi sto, Il guardasigilli : ORLANDO.
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Il numero 702 della raccolta u//leiale delle leggi e dei decreti
contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALlA

Visto il Codice per la marina mercantile del Regno
d'Italia (titolo IV);
Vista la legge 5 aprile 1908, n. 11i ;
Vista la dichiarazione contenuta nel R decreto 6 ago-

sto 1914, n. 798, circa l'osservanza da parte dell'Italia
delle convenzioni internazionali firmata all'Aja il 18 ot-
tobre 1907, in quanto lo consentano le leggi vigenti nel
Regno, benchò le convenzioni medesime non siano state
ancora ratificate dal Regno d'Italia;
Viste le disposizioni contenute nella VII convenzione

internazionale firmata all'Aja il 18 ottobre 1907, sulla
trasformazione delle navi mercantili in navi da guerra;
Sulla proposta del 19ostro ministro della marina, di

concerto con quello del lavori pubblici;
Abbianio decretato e decretiamo:

Art. 1.

I piroscafi Città di Palermo, Città ! di Catania,
Ciilà di Messina, Città di Siracusa, appartenenti al-
l'Amministrazione delle ferrovie dello Stato (Servizio
deHa navigazione) sono trasformati in navi da guerra
e-considerati come appartenenti al naviglio da guerra
dello Stato, nei termini e cogli effetti previsti dal Co-
dice per la marina mercantile del Regno d'Italia (ti-
tolo IV) e della VII convenzione firmata all'A ja il 18
ottobre 1907.

Art. 2.

Il presente decreto avrà effetto dalla sua data.

Ordiniamo che il presente <loeroto, mimito del sigillo
dello Stato, siasinserto nolla raccolta ufílciale delle leggi
e dei decreti del Regno ti'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e <li farlo osservare.

Dato a Roma, addì 6 maggio 1915.

VITTORIO EMANUELE.

VIALE -- ÛIUFFELLI.

Vistp, li guardasigini : ORLANDO.

11 numero '112 della raccolta w/ßciale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Na sione
RE D ITALIA

Vista la legge 29 giugno 1918, n. 797;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ininistro d Bla marina ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

A tutto il 31 dicembre 1915, i militari in congedo
della R. marina che posseggano i requisiti prescritti
dall'art. 23 della legge 29 giugno 1913, n. 797, potranno
essere nominati sottotenenti commissari di complemento
a prescindere dalla condizione dell'esame, in base alle
norme che saranno stabilite dal Nostro ministro della
marina.

Art. 2.

Il presente decreto sarà presentato al Parlathento
per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigille

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufuciale delle leggi
e dei deoreti del Regne d'Italia, mandando a ohinnque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 20 maggio 1915.

VITTORIO EMANUELE.

SALANDRA - ŸIALE.

Visto, Il guardasigilii : ORLANDO.

Il numero 713 della raccolta ufficiale delle leggi e dei deerdli

del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volo:ità dena Nazione

HE D ITALIA

Visto il R. decreto 30 giugno 1880, n. 6144 (serie 3).
che approva il testo unico della legge di pubblica si-
curezza ;

Visto il regolamento approvato con R. decreto 18
giugno 1800, n. 232;
Visto il regolamento approvato con R. decreto 9 marzó

1902, n. 85;
listo il regolamento sul servizio territoriale appro-

vato con R. decreto 2 luglio 1905 e successive modifl-
caziom;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta dei Nostri ministri, segretari di Stato

per la guerra e per la marina, di conceito con i minia
stri dell'interno e di grazia e giustizia e dei culti;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Glistabilimenti e i depositi dell'Amministrazionedel-•
Io Stato, con tutti gli impianti elettrici, idraulici e inec-
canici relativi al loro funzionamento, anche se appar-
tenenti ad enti privati, come pure le fabbriche, i
depositi, i magazzini di prodotti esplodenti o di sostanze
inflammabili di proprietà privata, indicati in apposito
elenco, da compilarsi d'accordo tra i ministri dell'in-
terno, della guerra e della marina e da pubblicarsi
nella Gazze/la ufficiale, sono posti sotto la vigilanza
dello autoritù militari.
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Saranno parimente posti sotto la vigilanza delle au-
torità militari gli stabilimenti per la fabbricazione e

manifattura di armi, navi da guerra e loro macchine,
corazze e materiali relativi.
Le autorità militari hanno facoltà di prendere tutti

i provvedimenti necessari per la integrità e la sicurezza

degli stabilimenti posti sotto la loro vigilanza e delle

zone circostanti.

Art. 2.

Gli stabilimenti, indicati nell'elenco prescritto nell'ar-
ticolo 1, sono equiparati, agli effetti del presente de-

creto, a quelli dell'Amministrazione dello Stato.

I militari, gli agenti della forza pubblica e le guardie
giurate, addetti alla vigilanza degli stabilimenti sud-
detti, debbono per ogni effetto essere considerati come
sentinelle. Essi, perciò, hanno l'obbligo di far fuoco

su chiunque non obbedisca alle loro ingiunzioni.
Art. 3.

Il presente decreto, la cui efficacia durerà sino al 31

dicembre 1915, sarà presentato al Parlamento per la

sua conversione in legge ed entrerà in vigore nel

giorno successivo a quello della pubblicazione nella

Gazzetta ufficiale.
Ordiniamo che il pr ute <iocreto, munito del sigillo

dello Stato, sitt inserto iwlin raccolta ufliciale delle leggi
e dei decreti del Regno finii:i, mandando a chiunque
spetti di osservario e <li furio osservare.

Dato a Roma, addl 20 maggio 1915.

VITTORIO EMANUELE.

SALANDRA - ŸIALE - Onono.

Visto, Il guardasigille: OILLANDO.

E numero 717 della raccolta ut/iciale delie leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RR D'ITALIA

Veduta la legge 2 gennaio 1910, n. 7, che istituì il

credito agrario nelle Marche e nell'Umbria ;

Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per l'agricoltura, l'industria e il commercio, di concerto

con il presidente del Consiglio dei ministri, ministro

per l'interno ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

È prorogato fino al 31 dicembre 1915 il termine sta-

bilito dagli articoli 3 e 14 della legge 2 gennaio 1910,
n. 7, per la costituzione delle Casso agrario nelle Mar-
che e nell'Umbria.

Art. 2. *

Il prosente decreto sarà presentato al Parlamento

per essere convertito in legge.
Ordiniamo clie il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del llegno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 13 maggio 1915.

VITTORIO EMANUELE.

SALANDRA -- ÛAVASOLA.

Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.

Il numero 718 della raccolta ujjiciale delle leggi e dei decreti del

Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANULE III

per grazia Al Dio e per volonth della Nazione

RE D' ITALIA

Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671, sul conferi-
mento dei poteri straordinari al Governo, in caso di

guerra e durante la guerra medesima;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro guardasigilli, ministro se-

gretario di Stato per gli affari di grazia e giustizia,
di concerto coi ministri della guerra, della marina e

delle finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il corso delle prescrizionie quello dei terminiperentori,
tanto legali quanto convenzionali, portanti decadenza
da una azione, eccezione o diritto qualsiasi, che fos-

sero par scadere dal giorno della dichiarazione di

guerra fino a quello in cui la guerra sarà finita e

pubblicata la pace, contro i militari in attività di ser-

vizio, gli impiegati presso l'esercito e l'armata navale
o contro qualunque altra persona, che si trovi pêr ra-

gione di servizio al seguito dell'esercito o dell'armata
navale, sono sospesi fmo a tutto il sessantesimo giorno
succesivo a quello in cui la pace sarà pubblicata.
I termini rimasti sospesi ripiglieranno il loro corso

contro i militari o le persone anzidette, per i quali sia
cessato, durante la guerra, il servizio militare.per con-
gedo o per altra causa; ma il loro compimento non
avrà luogo prima del sessantesimo giorno successivo

alla cessazione del servizio medesimo.

Art. 2.

Oltre quanto è disposto negli articoli 791 e seguenti
del Codice civile e nel paragrafo 15, n. 217 del R. de-
creto 2 luglio 1903, n. 341, pei servizi di commissariato
in tempo di guerra, combinato con la legge 9 aprile
1855, ogni ufficiale, durante la guerra, può in caso di
ur genza, e a tutti gli effetti di legge, autenticare le
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firme di militari o di altre persone, addette al servizio
dell'esercito o dell'armata navale, che si trovino sotto
il suo comando, e può del pari redigere procure nel-
l'interesse delle suddette persone o riceverne dichiara-
ziom.

Qualsiasi atto, redatto nel modo anzidetto, è esente
da tassa di bollo, dalla tassa di legalizzazione delle
firme e non ò soggetto a registrazione entro termine
ilsso.

Art. 3.

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno dopo
la sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uñiciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 23 maggio 1915.

VITTORIO EMANUELE.

SALANDRA - ORLANDO - UPELLI --

VIALE - DANEO.

Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.

Visto il regolamento sulle dispense dalle chiamate

alle armi dei militari in congedo illimitato che coprono
determinati impieghi o si trovano in posizioni speciali,
approvato con Nostro decreto 13 aprile 1911, n. 374;

Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta dei Nostri ministri, segretari di.Stato

per gli affari della guerra e della marina ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

In caso di guerra o di mobilitazione totale o par-

ziale dell'esercito o dell'armata, e limitatamente al detto

pariodo, gli inscritti nel personale mobile dell'Associa-
zione della Croce Rossa italiana, sono considerati mi-

litari e sono soggetti, in ragione del grado, cui a norma
dei regolamenti si trovano equiparati, alla disciplina
militare, sia nei rapporti fra loro, sia reciprocamente
nei rapporti con i militari del R. esercito e della

R. marina. Tale disposizione avrà effetto solamente

quando siano chiamati a prestar servizio con le unità

mobilitato.
Nel caso suddetto, ai mancanti alle chiamate vengono

applicate le disposizioni penali sancite per i militari

del R. esercito e della R. marina.

Il numero 719 della raccolta uffleiale de3Je leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della liazione

RE D'ITALIA

. Vista la legge 18 luglio 1912, n. 806, sullo stato degli
ufficiali del R. esercito e della R. marina ;

Visto il regolamento per l'applicazione della detta

legge, approvato con Notro decreto 18 luglio 1912, nu-
mero 867;
Vista la legge 2 luglio 1896, n. 254 sull'avanzamento

nel R. esercito ;
Visto il regolamento per l'esecuzione della predetta

legge approvato con Nostro decreto 21 luglio 1907,
n. 626 ;
Viste lo leggi di ordinamento del R. esercito, testo

unico approvato con R. decreto 14 luglio 1898, n 380 ;

Vista la legge 30 maggio 1882, n. 768 (serie 3a) 9 7

tanto provvedimenti relativi alla Associazione italiana
della Croce Rossa ;

Visto il R. decreto 7 febbraio 1881, n. 1243 (serie 3a

parte supplementare) che orige in corpo morale l'As-
sociazione italiana della Croce Rossa ;

Visto il Nostro decreto 5 febbraio 1911 che approva
lo statuto dell'Associazione italiana della Croce Rossa ;

Visto il testo unico delle leggi sullo stato degli im-
piegati civili, approvato col Nostro decreto 22 novem-
bre 1908, n. 693;
Vista la legge 16 febbraio 1908, n. 49, che istituisce

un corpo nazionale di volontari ciclisti ed automo-

bilisti;

Art. 2.

Il Governo del Re è autorizzato a riconoscere igradi
che il personale riveste nell'Associazione al momento

della chiamata in servizio con le unità mobilitate (non
oltre quello di maggiore) e quali delegato generale o

commissari delegati presso le armate.

Il grado è provvisorio e verrà dato individualmente,
volta per volta, al momento in cui assumono servizio,
agli ufficiali dei quali viene richiesto l'impiego ed ai

delegati suddetti e per la durata del servizio stesso.

Un apposito regolamento della Croce Rossa, appro-
vato dai Ministeri della guerra e della marina, stabi-.
lirà le norme per l'applicazione del presente decreto.

Art. 3.

Gli impiegati civili dello S.tato ascritti all'Associa-

zione della Croce Rossa italiana, se prestano servizio,
anche volontariamente, nell'Associazione stessa in caso

di guerra, si considerano ad ogni effetto come in con-

gedo.
Art. 4.

La disposizione di cui al precedente articolo è ap-

plicabile anche agli impiegati civili dello Stato ascritti
fra i cavaliori italiani del Sovrano Militare Ordine di
Malta ed appartenenti al corpo nazionale volontari ci-
clisti ed automobilisti (volontari ciclisti, automobilisti
ed altre organizzazioni di milizie volontarie che siano

riconosciute dal Governo).
Art. 5.

Il presente decreto, il quale dovrà essere presen-
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tato al Parlamento per essere convertito in legge, avrà
vigore all'atto della sua pubblicazione.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia insorto nella raccolta ufliciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Ïtalia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 23 maggio 1915.
VITTORIO EMANUELE.

SALANDRA - UPELLI.
Visto, Il guardasigilli : ORLANDO.

11 numero 728 della raccolta u/]iciale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontil della Nazione
RE D'lTALIA

Visti gli articoli 22 del testo unico di legge 7 mag-
gio 1908, n. 248, e 82 del relativo regolamento 17 giu-
gno 1909, n. 455;
Udito il consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per le finanze, di concerto con quello del tesoro ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

È concessa esenzione temporanea da ogni dazio in-
terno di consumo, nelle località considerate in stato

di guerra, per i viveri e i foraggi destinati alle truppe
di terra e di mare mobilizzate.

Art. 2.

Con successivo Nostro decreto verrà provveduto allo
stanziamento nel bilancio passivo del Ministero delle

finanze del fondo occorrente per indennizzare i Co-

muni delle perdite dipendenti dall'applicazione del pre-
sente decreto, il quale entrerà in vigore nel giorno
successivo a quello della sua pubblicazione nella Gaz-
seita ufficiale del Regno.
Ordiniamo che il presense decreto, munito del eigillo

dello Stato, sia insecto nella raccolta ufliciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
opetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 25 maggio 1915.
VITTORIO EMANUELE.

SALANDRA --- ÛANBO -- ÛARCANO.

Visto, Il guardasigilli: ORLAmno.

Relazione di S. E. il ministro segretario di Stato per

gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri, a S. M. 11 Ro, in udienza del 9 mag-

gio i915, sul decreto che scioglie il Consiglio comu-
nale di Rivergaro (Piacenza).

SIRE I

11 Consiglio comunale di Rivergaro, sorto dalle <1ezioni generali
del luglio 1914, per il modo con cui liusei composto e per lo inte-

stine discordie, si trovo subito nella condizione di non poter fun-

zionare.

Avendo il sindaco e gli assessori rass agnate la dimissioni, non fu

più possibile sostituirli; ed anche i consigliori della maggioranza,

per l'impossibilità di formare l'Amministrazione, dovettero dimet-
tersi.
Un tale stato anormale di cose ha gravemente pregiudicato gli

interessi del Comune tanto che non è ancora stata possibile la de-
liberazione del bilancio 1915, e tutti i servizi e l'ufBcio comunale,
anche per la morte del segretario, hanno urgente bisogno di essere
riordinati e sistemati.
Pendono inoltre le pratiche per l'esecuzione di diverse opera di

pubblico interesse che occorre prontamente definire, onde risolyere
con esse.il problema della disoccupazione.
E poiché sarebbe impossibile con elezioni suppletive risolvere la

crisi, peruhè esse avrebbero per effetto di determinare in seno al

Consiglio la stessa situazione di cose che ha fin qui paralizzata la
azione dell'Amministrazione, è indispensabile, giustaanohe11parere
del Consiglio di Stato espresso in seduta del 7 maggio corrente,
sciogliere il Consiglio comunale, onde provvedere con un ammini-

stratore straordinario alla sistemazione urgente dei servizi e dar

modo al corpo elettorale di costituirsi un'amministrazione che sia

omogenea ed in grado di funzionare.
A ciò provvede lo schema di decreto che mi onore di sottoporre

all'augusta firma di Vostra Maestä.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di iho e per volontà della Nazione
RE D'lTALIA

Sulla proposta del No°stro ministro, segretariodi Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri ;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4

feb raio 1915, n. 148;
Abbiamo decretato e decrettamo :

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Rivergaro, in provincia di
Piacenza, è sciolto.

Art. 2.

O si¿ nor avvocato Paolo Lega è nominato commis-

sario straordinario per l'amministraziorre provvisoria di
detto Comune, Eno all'insediamento del nuovo Consiglio
comunale ai termini di legge.
Il Nostro ministro predetto è incaricato della esecu-

sione del presente decreto.
Dato a Roma, addl 9 maggio 1915.

VITTORIO EMANUELE.

SMANDM.

IL MINISTRO DELLE FINANZE

In esecuzione ed agli efetti dell'art. 1° del testo unica della
leggi sullo stato degli impiegati eivili, approvato con R. decreto 22
novembre 1908, n. 693;

Rende noto:

che nel Bollettino ufficiale del personale del Ministero delle Ananze

sono stati pubblicati i ruoli di anzianità del personale dell'Ammi-
nistrazione centrale e delle Intendenze di ûnanza - od i ruoli di

anzianità del personale dipendente dalle Direzioni generali' delle

imposto dicotte e del catasto.
Rnnia, 19 maggio 1915.

Il ministro

DANEO.
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Ministero della guerra

MANIFESTO DI CHIAMATA ALLE ARMI.

Per ordine di S. M. il Re sono chiamati alle armi i sottoindicati militari del R. esercito in congedo illi-
mitato (ompresi i provenienti dalla R. marina) :

I. - I caporali maggiori, i caporali, gli appuntati e soldati di la e 2a categoria appartenenti alle classi o nati negli anni speciftoati
nel seguente specahio. Essi dovranno presentarsi nelle prime ore del mattino dei giorni qui appresso stabiliti:

.
Esercito permanente Milizia mobile Milizia territoriale

.g$ ARMI, CORPI E SPECIALITÀ ---- ; -
.-

o 8
Classi Classi I nati nel

Alpini.................... 1888·89-90.91-92-939495 e -

Artiglieria da costa e da fortezza . . . . . .
1887-88-89-90-91-92 93-91-95 - 1878-79-80-81

R. guardia di finanza . . . . . . . . . . . . 1886-87-88 89-90-91-92-93-94-95 1882-83-84-85 1876-77-78-79.80-81

Carabinieri Reali
.

Granatieri (I) . . . . . . .

Fanteria di linea . . . . . .

Alpini. . .

Bersaglieri. . . . . .

Cavalleria (1) . . . . .

B)
Id. (classi anziane passate al treno). .

da campagna (batterie), pesante campale.
a cavallo (batterie) . . . . . . . . . .

damontagna.............
automobilisti . . . . . . . . . . . . .

zappatori, pontieri, lagunari, ferrovieri.

.2 telegrafleti e minatori (1) . . . . . . .

$ automobilisti . . . . . . . . . . . . .

specialisti . . . . . . . . . . . . . . .

Aviatori (l) . . . . . . . . . . . . . . , . .

Treno di artiglieria e del genio . . . . . . .

Sanità o sussistenze . . . . . . . . . . . . .

1885-86-87-88-89-90-91-92-93- -

94-95

1889-90-91-92-93-94-95 -

1888-89-90-91-92 93-94-95 -

- 1882-83

1886.87-88-89-90-91-92-93-94-95 -

1892-93-94 -

1886-87-88 1882-83-84-85

1886.87•88.89-00-91-92 93-94-95 1885

1889-90-91-92-93-94-95 --

1886-87-88-89-90-91-92-93-94-95 1882-83-84-85

1880-87-88-FO-90-Ol-92-93-94-95 1882-83-84-85

1886-87-88-89-90-91-92-93-94-95 -

1889-90-91•92-93-94-95 -

1886-87-88-89-90-91-92-93-94-95 1882-83-84-85

1893-91-92-93-94-95 -

1892-93-94-95 -

1886-87-88-89-90-91-92•93-94-95 1882-83-84-85

1886-87-88-89-90-91-92-93-94-95 1882-83-84-85

1876-77-78-79-8 81-82-
83-84

.
1878.79-80-81

1876-77-78-79-80-81

1876-77-78-79-80-81

1876-77-78-79-8041

1876-77-78-79-80-81

l876-77-78-79-80-SI

1870-77-78-79-BO.81

1876.77•78-7940.81

C)
Fatiteria (compresi i provenienti dai granatieri - - 1877-78-79-80-81

e dai bersaglieri)

Tutti i militari di la e 2a categoria in congedo illimitato provvisorio, nonché quelli che non abbiano ancora prestato ser-vizio militare per -essere stati ammessi al ritardo del servizio, ed I volontari d'un anno che non abbiano ancora impreso
., y servizio.

(1) Oltre i militari delle classi indicate sono stati anche richiamati alle armi, mediante cartolina precetto:
a) i militari di la categoria della classe 1888 ascritti ai granatieri;
b) i militari di la categoria della classe 1889 ascritti alla cavalleria;
c) i militari di la categoria delle classi 1887 e 1888 aseritti ai telegrafisti del gento;
d) i militari di la categoria delle classi 1890 e 1891 ascritti agli aviatori.
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II. - Si presenteranno pure nelle prime ore del mattino del

giorno fissato dal precedente speechio per la classe più giovane
della rispettiva arma o corpo :
i militari appartenenti a classi sotto le armi, già stati inviati

in congedo illimitato, sia per fine di ferma, sia per anticipazione;
i militari già trasferiti alla milizia territoriale, benchè nati in

anni non indicati nella colonna: milizia territoriale;
tutti i militari di qualsiasi classe aseritti alla 3a categoria e

già istruiti perchè provenienti dalle altre categorie ;
tutti i sottufficiali di la, 2a e 3a categoria a qualunque arma,

corpo, specialità e classe appartengano.
III. - Sono innne richiamati alle armi e partiranno dal comune

nel quale si trovano entro le 24 ore dalla pubblicazione del pre-
sente manifesto, tutti gli ufficiali del R. esercito non in effettivo

sorvizio, aseritti alle seguenti categorie (esclusi perù gli ufficiali
generali ed 1.colonnelli non stati precettati personalmente); officiaP
in dispanibilità ed in aspettativa; ufficiali in coagedo provvisorio
ed in posizione di servizio ausiliario; utliciali di complemento; ulli-
ciali di milizia territoriale ; nonché gli ufficiali di riserva i quali
abbiano ricevuto apposito preavviso con precetto personale.

IV. - Tutti i militari che si trovino in licenza, di qualsiasi ge-
nere, davono immediatamente raggiungere il proprio corpo o di-

stretto,
1. Gli ufficiali, muniti del proprio R. decreto di nomina, o di

altro documento per farsi riconoscere, raggiungeranno direttamente
la loro destinazione; ove non la conoscano, si presenteranno al co-
mando del distretto od al comando del deposito più vicino.
Gli ufficiali che non si trovassero nelle loro sedi abituali po-

tranno, occorrendo, raggiungere queste ultime per prendervi il loro
equipaggiamento militare, ripartendone poi immediamente, per re-
carsi a destinazione.
Gli uffleiali richiamati alle armi hanno diritto al trasporto sulle

terrovie e sulle linee di navigazione, colle norme qui sotto rias-
sunte, dal Comune dove si trovano fino a destinazione.
Sulle linee delle ferrovie esercitate dallo Stato e delle società:

Veneta per costruzione ed esercizio di ferrovie secondarie italiane;
Ferrovie Nord-Milano; per la ferrovia Suzz1ra-Ferrara; Naz:onale

di ferrovie e tramvie (per le linee Brescia-Bornato-Iseo e Rovato-

Iseo-Edolo), il viaggio ha luogo senza pagamento e dietro la sem-

plice presentazione del foglio o certificato di viaggio rilasciato dal
comando di distretto o di deposito che si trova sul posto, o, in
mancanza, dal sindaco del Comune di partenza.
Su tutte le linee di navigazione, comprese quelle esercitate dalle

ferrovie dello Stato, e su tutte le linee fercoviare e tramviarie ap-

partenenti ad amministrazioni non comprese nel capoverso prece-

dente, le quali ammettono il conto corrente (senza cioè pagamento

diretta) su presentazione di appositi documenti, sarà prodotta la

richiesta mod. B, color cosa, pel trasporto personale, la quale potrà
essere ritirata presso le autorità di cui al capoverso precedente, e
le richieste mod. C, parte 2a e 36, pure di e>lor rosa, pel trasporto
del bagaglio e dei quadrupedi, le quali potranno essero ritirate

presso i comandi di distretto o di deposito, ed anche presso i co-

mandi delle sezioni di 26 classe dei R. carabinieri.

Bulle linee esercitate da Socießt che non ammettono il conto
corrente, gli ufficiali produrranno le richieste mod. E, di color
verde, per il trasporto personale e med. C, parte 22 e 33, di color

bianco, per il trasporto del bagaglio e dei quadrupedi, rilasciate
dalle stesse autorità accennate nei precedenti capaversi e paghe-
ranno in partenza il prezzo del bigliet o con esenzione dalla tassa

di bollo. Su queste linee gli ufficiali muniti di libretto mod. A po-
tranno anche valersi dei relati scontrini per il trasporto personale
e del bagaglio, mediante pagamento a norma delle tariffo previste
dalle vigenti convenzioni.

2. I sottufficiali e militari di truppa muniti del foglio di con-

gelo e del libretto personale, se no sono provvisti, si presente-
ranno al sindaco del Comune nel gulle si travano, il quale li in-
vierà a destinazione, fornendo loro, se debbono valersi della

ferrovia, il foglio di viaggio, e, ove occorrano, in analogia al nu-

mero precedente, anche le richieste e le eventuali anticipazioni per
il trasporto sulle ferrovie, sulle tramvie e sui piroscafl.
Giunti al corpo, i richiamati riceveranno, qualunque sia il loro

grado l'indennità di trasferta di L. 1,20 al giorno, sia per il giorno
della presentazione al sindaco, sia perognialtragiornatadiviaggio.
Perderanno però la indennità di trasferta per il giorno della pre-
sentazione, se questa non avverrà nelle ore antimeridiane del giorno
stabilito, senza che il ritardo sia giustificato.
Coloro che, per giungere a destinazione, debbano impiegare due

o più giorni di viaggio, potranno avere anticipatamente, dal sin-
daco, l'indennitå di trasferta di L. 1,20 per ognigiornatadiviaggio.

3. Quelli tra i richiamati che sono impiegati presso ·Ie ammi-

nistrazioni ferroviarie del Regno, presso l'amministrazione tele-

grafica e postale dello Stato o presso stabilimenti militari, ed in

generale tutti coloro che, per ragioni d'uflicio o d'impiego, si ri-

tengano dispensati, a norma delle vigenti prescrizioni, di rispon-
dero alla chiamata, devono assicurarsi presso le amministrazioni

dalle quali dipendono, che dall'autorità militare competente sia

stata ad esso comunicata la necessaria autorizzazione per la di-

spensa.
I militari, la cui dispensa é subordinata alla compilazione del

modello 5, prescritto dalle istruzioni per l'applicazione del regola-
mento sulle dispense dalle chiamate alle armi, non saranno am-

messi a feuire della dispensa, se tale modello non sia stato pro-
sentato alla vidimazione dell'autorità militare, anteriormente alla

data del R. decreto che ordina la presente chiamata. Per i militari
invece, a favore dei quali, giusta le suddette istruzioni, la dispensa
deve richiedersi appena indetta la chiamata, la relativa richiesta

dovrà esser fatta al comando del distretto prima del giorno stabi-

lito per la presentazione alle armi.
4. I sottufficiali e niilitari di truppa che si presenteranno con

calze, camicie, corregge da pantaloni, farsetti, fazzoletti e mutando
di loro proprietà ed in buono stato d'uso, saranno autorizzati a

servirsene in sostituzione degli oggetti militari corrispondenti, ri-
cevendone un adeguato compenso.
Lo stesso dicasi per lo calzature, quando queste non abbiano

forma che si discosti troppo <la quella d'ordinanza, si possano
usare colla uniforme militare e siano in buono stato di conser-

vazione.

5. Con apposito R. decreto è concessa amnistia a tutti i mili-

tari (ufficiali e truppa) che siano incorsi nei reati di diserzione e

di mancanza alle chiamate por istruzione, i quali si presenteranno
alle armi colla loro classe.

6. Conforme alle disposizioni del Codice penale militare sa-

ranno tosto dichiarati disertori coloro che, senza legittimo im-

pedimento debitamente comprovato, indugeranno la loro presen-
tazione.

11 presente manifesto vale di avviso personale a tutti i militari

in esso menzionati.

MANIFESTO

per la chiamata alle armi di militari di 3a categoria non istruiti.

l. Per ordine di S. M.il Re sono chiamati alle armi peril giorno
l° giugno 1915 i militari di 3a categoria nati negli anni 1898, 1889,
1890, 1891, 1892, 1893, 1894 e 1895.

2, Tutti i militari suddetti, che nel giorno sopra indicato si tro-
veranno nel territorio di comando di distretto, quand'anche appar-
tenenti per tatto di leva ad altro distretto, dovranno presentarsi,
muniti del foglio di congedo, se ne sono provvisti, nelle prime ore
del mattino del giorno suddetto, direttamente a detto comando, se
dimoranti nel capoluogo di distretto ; in caso diverso si presente-
ranno, sempre nelle prime oro del mattino stesso, al sindaco del

Comune ove si trovano per ricevere 1 documenti di viaggio e le
eventuali anticipazioni per il trasporto sulle terrovie, sullo tramvie
e sui piroscati.
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3. Giunti al corpo, i militari riceveranno l'indentdth di trasferta
di L. l,20 al giorno, sia per 11 giorno di presentazione al distretto
ovvero al sindaco, sia per ogni giornata di viaggio.
Perderanno però l'Indennità di trasterta per 11 giorno della pre-

sentazione, se questa non avverrà nelle ore antimeridiane del giorno
stabilito, senza che il ritardo sia giustiûcato.
Coloro che per giungere a destinazione, debbono impiegare due o

più giorni di viaggio, potranno avere anticipatamente dal sindaco
l'indennità di trasferta di L. 1,20 per ogni giornata di viaggio.

4. Quelli tra i militari ohiamati che o prono uno degli impieghi
o si trovano nelle posizioni indicate dagli articoli 1, 5, 6, 8 e 10 del
regolamento sulle dispense dalle chiamate alle armi e che si Mten-
gono perciò dispensati dall'obbligo di rispondere alla chiamata, de-
yono assicurarsi presso le Amministrazioni dalle quali dipendono,
che dall'autorità militare competente sia stata ad esse comunicata

la necessaria autorizzazione per la dispensa.
I militari la cui dispensa è subordinata alla compilazione del

mod. 5, prescritto dalle istruzioni per l'applicazione del regolamento
suddetto, non saranno ammessi a fruire della dispensa, se tale mo-
dello non sia stato presentato alla vidimazione dell'autorità mili-
tare anteriormente alla data del R. deoreto che ordins la presente
chiamata.
Per i militari invece, a favore dei quali, giusta le suddette istru-

zioni. la dispensa deve richiedersi appena indetta la chiamata, la
relativa richiesta dovrå essere fatta al comando del distretto prima
del giorno stabilito per la presentazione alle armi.

5. I militari che si presenteranno con calze, camioie, corregge
da pantaloni, farsetti, fazzoletti e mutande di loro proprietà ed in
buono stato d'uso, earanno autorízzati a servirsene in sostituzione

degli oggetti militari corrispondenti, ricevendone un adeguato com-
penso.
Lo stesso dicasi per le calzature, quando queste non abbiano

forma che 4 discosti troppo da quella d'ordinanza, si possano usare
colla uniforme militare e siano in buono stato di conservazione.

6. Contbrme alle disposizioni del codice penale militare saranno
dichiarati disertori coloro che, sensa legittimo impedimento debi-

tamente comprovato, indugeranno la loro presentazione.
7. Il presente manifesto vale di avviso personale a tutti gli in-

teressati.
AVVEllTENZE

Alle famiglie bisognose dei suddetti militari di 3a categoria, le

quali ne facciano richiesta, verbale o scritta, al sindaco del comune
ove risiedono, à accordato, per decisione di apposita Commissione

comunale, un soccorso giornaliero, pagato dal sindaco il lunedi di
ogni settimana, nella misura seguente:

Nei Comuni
capiluoghi di Provincia, Negli
di circondario o di altri Comuni

distretto amministrativo -

a) per la moglie . . . . L

b) per ogni figlio legitti-
mo o legittimato di etå
inferiore ai 18 anni od
inabile al lavoro . . .

>

c) per un solo genitore
di età soperiore ai 60
anni od inabile al la-
yoro......... >

d) per en¢rambi i geni-
tori di età superiore ai
60 anni od inabili al
lavoro........ >

e) per un fratello o per
una sorella orfani di
entrambi i genitori e
di età inferiore ai 12
anni ovvero inabili al
lavoro........ >

f) per ogni altro fratello
ed ogni altra sorella
nelle condizioni ora in-
dicate ....... >

0,70 0,60

0,35 0,30

0,70 0,60

1,10 I,00

0,70 0,60

0,35 0,30

Il soooorso sarå accordato quando risulti che i congiunti trovansi
in condizioni di bisogno e che, essendo totalmente a carico del mi-

litare, sono rimasti privi dei necessart mezzi di sussistenza. Esso
non sarà accordato ai congiuntienumeratialle lettere c), d), e), f)
quando il militare sia ammogliato o vedovo ed al soccorso siano

stati ammessi la moglie ed i figli di lui. Quando siano chiamati alle
armi più fratelli, il soccorso ai congiunti enumerati alle lettere c),
d), e), f) non potra essere corrisposto che nei riguardi di un solo
di essi.

MANIFESTO

per gli arruolamenti volontari nei eorpi del R. esercito, per la du-
rata della guerra, e per l'ammissione di militari di 36 categoria,
in congedo, a prestar servizio nei reparti dell' esercito perma-
nente.

D'ordine del ministro della guerra ed in base all'art. 101 del testo
unico delle leggi sul reclutamento del R. esercito, approvato con

R. decreto 24 dicembre 1911, n. 1497, si notifica quanto appresso
circa gli arruolamenti volontari per la durata della guerra:

l. Tali arruolamenti saranno aperti dalla data del presente ma-
nifesto, e fino a nuovo ordine, in tutte le armi e tutti i corpi del
R. esercito, escluse le compagme di sanità e di sussistenza, restando
per altro subordinata l'assegnazione alle arnu e corpi speciali alla
condiztone che gli aspiranti o sappiano cavalcare o posseggano atti-
tadini professionali che ne rendano possibile ed utile l'impiego nelle
armi o corpi ai quali intendano di essere ascritti.

2. Agli arruolamenti di cui trattasi possono essere ammessi:
a) i cittadini italiani da 18 a 20 anni che non abbiano ancora

concorso alla leva;
b) coloro che, avendo concorso alla leva, ed essendo stati

mandati rivedibili ovvero riformati, atibiano acquistato ora l'idoneità
fisica richiesta pel servizio militare in tempo di guerra;

c) tutti coloro, inflae, che, avendo cessato da ogni obbligo di
servizio militare, siano tuttavia giudicati fisicamente abilt a sop-
portare le fatiche ed i disagi d'una campagna di guerra, senza al-
cuna limitazione di etå.
È ooncesso altrest agli italiani non regnicoli di partecipare agli

arruolamenti medesimi.
3. I militari di ¿a categoria, tuttora in congedo illimitato,

hanno facoltà di chiedere di prestar servizio per la durata della

guerra nei corpi o reparti dell'esercito permanente.
4. Non saranno ammessi a tale arruolamento coloro che ab-

biano riportato condanne, le quali, ai termini dell'art. 5 del succi-
tato testo unico delle leggi sul reclutamento, importino l'esclusione
dal servizio militare e dall'appartenere all'esercito.

5. Coloro che prestarono precedentemente servizio nel R. eser-
cito come militari di truppa o come sottußlciali riacquisteranno
all'atto del loro arruolamento volonterio il grado che avevano al
momento in cui furono congedati, a meno che non lo avessero per-
duto per retrocessione o per condanna.

6 Le domande, in carta semplice, saranno dirette al comando
del deposito del corpo in cui gli aspiranti desiderano essere am-

messi. Vi dovranno essere uniti i seguenti documenti:
a) certificato di nascita;
b) certificato di penalità;
c) foglio di congedo, per coloro che abbiano già prestato ser-

vizio nel IL. esercito, i quali sono percio dispensati dal produrre il
eertificato di nascita.
In luogo del certificato di naseita, coloro che non hanno ancora

concorso alla leva potranno produrre il certificato di inserizione sulle
liste di leva; i rivedibili e i riformati potranno produrre il certi-
Acato di esito di leva o il certincato di riforma.
Tali documenti non dovranno essere, beninteso, prodotti dagli

italiani non regnicoli: costoro però dovranno dichiarare per iscritto
qual sia la loro cittadinanza e la loro posizione militare nello Stato
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d'origina e produrre documenti che valgano ad assicurare della
loYo identità personsle.
I militari di 3a categoria dovranno allegare alla domanda il solo

foirlio di oongedo provvisorio, di cui sono provvisti.
7. Gli aspiranti all'arruolamento volontario riconosciuti idonei

ed i mihtari di 35 categoria che chiedano di prestar servizio nel-

l'esercito petsmanente, dovranno sottoserivere apposito atto col

tgaale si obblighino a rimanere alle armi per tutta la durata della

guerra.
8. Gli aspiranti all'arruolamento, muniti dei documenti di oui al

precedente n. ô, possono presentarsi direttamente al deposito del

corpo nel quale intendano di imprendere servizio.
Se il deposito del corpo à lontano ed essi risiedono nel territorio

di oomando di distretto, potranno anche presentarsi, con la domanda
doonmentata, a detto eomando.

MINIS'l'ERO DELLE l'us i h. K 1 TlfLIORAFl

Êsposizioni nel personale dipendente :

Personale di F categoria.

Con R. decreto del 7 gennaio 1915:

Mitm'o Michelangelo tu Pasquale, ufBciale d'ordine a L. 1500, dal
1 gennaio 1915.

Con R. decreto del 21 febbraio 1915:

Ad uŒciali postali telegrafici a L. 1500 dal 1° dicembre 1914 :

Ciappino Cesare - Di Gennaro Modesto - Fanigliulo Francesco -
Rosa Aurello - Ramaglia Emilio - Tucci Guido - Bernardi
Alessandro - Bonfiglio Nicolò -- Antonacci Armando- Gabba

Inigo Alcide - De Mauro Alberto - Bissi Aldo.

Con R. decreto dell'11 marzo 1915:

Piazza Giuseppe, uficiale postale telegrafleo a L. 1500 dal 1 marzo

1915.

Con decreto Ministeriale del 20 marzo 1915:

Érdachi Anelito, alunno dal 4 marzo 1915.
Miele Pompeo, alunno dal 12 marzo 1915.

Con deoreto Ministeriale dell'8 gennaio 1915:

Saettone Giacomo, ufficiale postale telegrafico a L. 2400 dal I gen-
nato 1915.

Con decreto Ministeriale del 12 gennaio 1915:

A capi d'uffleio a L. 4000 dal 1° gennaio 1915:
Testone Gioacchino Maccaresi Ettore - Zanoncelli Luigi - Ba-

lata cav. Antonio - Silvestrini Lorenzo - Zanotti Alessandro
- Buzzoni Alessandro - Trinchieri Pietro - Francioni Egisto
- Ingravalle oav. Mauro - Segagni Ettore - Da Pozzo Giu-

seppe - Cafiero cav. Ottavio - Capra Giuseppe - Fantini
Latino.

Ad uffloiali postali tele¡grafici a L. 2400 dal 1° gennaio 1915:
Ferrari Alberto - De Santis Gino - Corsico Piccolini Pietro - Cal-

vani Nicola - Fantoni Edoardo - Garau Osea -- De Leo Gae-

tano - Tucci rag. 3iichele - Pontini Vincenzo - Nardini
. Francesco - Cirami Vincenzo --- Camilloni Romeo - Ricottilli

Giuseppe.
Ad uficiali postali telegrafici a L. 2100 dal 1 gennaio 1915:

Breda Giacomo - Donisi Matteo - Tridenti Carlo - Morando Gi-
rolamo - Mureddu Filippo -- Brigidi Alfonso - Cotellessa dot.
tor Edgardo- Audisio Guido - Meloni dott. Giuseppe - Gior-
dano Santi - Alessi Salvatore - Abate Francesco.

A primi ufficiali telegrafici a L. 3300 dal 1° gennaio 1915:

Porou sebastiano - Pes Girolamo - BrunettL Vito Antonio - Villa

Vlaseggo - Bellini Bellmo - Malfi Alfonso - Ferilli Raffaele

- Diana Giovanni - Tataflore Umberto -- Rimassa. Nicolò -
Brunoni Paolo.

A primi uficiali telegraûci a L. 3000 dal 1" gennaio 194 5.:
Di Mauro Salvatore - Bartoletti Ginseppe - Budini Luigi.- Chiaia.

Giuseppe.
Ad ausiliarie a L. 1950 dal lo gennaio 1915:

Candela Giovanna nata Cornalba - Sion Guendalina nata-Piccoli.
- Pazzi Maria nata Redi - Perosino Margherita - Martuooi.
Zaira nata Rantagni - Pasi Bianca nata Albizzati - Enlignoli
Violante Carlotta - Vezzino Eugenia - Davð ¾arla.nath&
lavolta - Stringa Ernestina - De Lelha Beatrice , - Cagg
nera Angelina nata Delli Franci - Bertrands.Ros&.nata Vol.
lino - Ferraris Margherita - Tordini Maria - Tione, Elena,
nata Krall - Di Maio Giulia Gianoglio Giuseppinonata.Porta
- Canziani Emilia nata De Zanetti-Ieva-Annina.nata.Clonia.

Ad ausiharia a L. 1700 dal 1° gennaio 1915:

Paggiu Maddalena Gmseppina nata Ambrosio - La. TessacAdelaida
nata Giordano - Baffo Corinna nat& Paltrinieri - PalermhEE.
nestina.

Con decreto Ministeriale del 20 marzo 19151

Sometti Angelo, ufRoiale postale telegranco a L 1800. dalil* otto-
bre 1914.

Martinetti Egisto, primo ufnoiale telegraûco a L. 3000 dal 7 no-
vembre 1914.

Con decreto Ministeriale del 23 marzo'19l5'r

Rovida cav. Adolfo, primo uficiale postale telegrañoa a L. 3300 dal
1° dicembre 1914.

I

MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del debito pubbliee

amarrimento di ricevuta (3a pubblicazione).»
Il signor Oinelli Primo fu Savino ha denunotato ló smarrimento

della ricevuta n. 67 ordinale, n. 337 di protocollo e n. 2504 di posi.
zione, statagli rilasciata dalla Intendenza di finanza di Siena in data
11 novembre 1914, in seguito alla presentazione di due certiûéati
di proprietà e relativi eertificati di usufrutto della rendita comples-
siva di L. 150 consolidato 3.50 0¡O, con decorrenza dal 1* gennaio
1913.
Ai termini dell'art. 230 del vigente regolamento generale sulDe-

bito pubblico, si diffida chiunque possa avervl interesse che, trascorso
un mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso,
SORZa che SÌan0 intefVORUÍS OppOSiZÌ0BÌ, SarannO OORSogBAÍi SÎ BigROr
Cinelli Primo fu Savino, i nuovi titoli provenienti dau'eseguita ope.
razione, senza obbligo di restituzione della predetta ricevutav In
quale rimarra di nessun valore.

Roma, 5 maggio 1915

II direttore generale
GAltBAZZI.

Smarrimento di ricevuta (3a pubblicazione).
Il signor Barba Francesco fu Ferdinando ha denanaiato 16 amar-

rimento della ricevuta n. 728 ordinale, n. 3973 di protocollo e' numero
60,088 di posizione, statagli rilasciata dalla Intendenza di finanza di
Napoli in data 15 ottobre 1914, in seguito alla presentazione dtun
certificato di usufrutto della rendita complessiva diL. 150,50soonsoh-
dato 3,50 °/,, con decorrenza dal 1° Inglio 191&
Ai termini dell'art. 230 del vigente regolamento generale'aul Debito

pubblico, si diffida chiunque possa avervi interesse che, tra.
scorso un mese dalla data della prima pubblicazione del presente
avviso, senza che siano intervenute opposizioni,.serà consegnatoaal sig.
Bar ba Francesco fu Ferdinando il nuovo titolo proveniento'dalFese-
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guita,pperazione, senza obbligo di restituzione della predetta ri-
covulia,,la quale rimarrà di nessun valore.

Roma, &:maggio 1915.
II direttore generale

GARBAZZI.

'Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)

D presso medio adel cambio pei certifloati di paga-
mento dei dazi doganali d'importazione à fissato per
Oggi, r27 omaggio 1915, in L. 109,65.

MINISTERO DEL TESORO
E

MINISTERO

DI AGRICOLTURA. INDUSTRIA It 00MMEROTO

Media dei cambi secondo le comunicazioni delle

piazze indicate nei decreti Ministeriali del 1° settembre
1914 ee :15 aprile 1915, accertata il giorno 26 maggio 1915

da valere per il giorno 27 maggio 1915 :

P I A ZZ A DENARO LETTERA

Parigi. . . . . . . . . . . . . . 106.- 106.97

Ilondra
............. 27.55 27.81

Berlino............. -- --

Vienna............. -- -

Svizzera. . . . . . . . . . . . . 108.56 109.56

NewYork......... .. 5.81 5.88

Buenos-Ayres . . . . . . . . . . 2.43 2.46

Cambio dell'oro . . . . . . . . . 109.30 110 .-

Cambio: medio ufficiale agli effetti dell'art. 39 del

Godioe di'commercio del giorno 27 maggio 1915 :

Franchi..........10648118
Lire sterline . . . . . . . 27 .68
Marchi .......... -

Corone
..........

-

Franchi svizzeri . . . . . . 109 06

Dollari .
. . , , . . . , ,

5.84 112
Pesos carta

. . , , . . . .
2.44 t¡2

Lire oro . . . . . . . . . .
109 .65

DO]SECONSI

WINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Heeo-ginnasio pareggiato del Collegio italo albanese
DI SAN DEMETRIO CORONE (COSENZA)

Corrale norme etabilite dalla legge 8 aprile 1906, n. 141, dal re-
golamente approvato con R. decreto 3 agosto 1908, u. 623, dall'ar-
tioolo 43 del regolamento 31 agosto 1911, n. 104, e dall'art. 37 della

legge 16 luglio 1914, n. 679, è aperto il concorso per titoli alle so-
guenti cattedre:

I ad una cattedra di fision e chimica nel liceo, col grado di
strao dmario con lo stipendio di lire duemjladuecento (L. 2200) e
col completamento dell orario minimo mediante l'insegnamento
della matematica nel ginnasio inferiore oltre la retribuzione per le
ore in più ;

2° ad una cattedra di materie letterarie nel ginnasio superiore
col grado di straordinario e con lo stipendio di lire duemiladuecento
(L. 2200) oltre la retribuzione per le ore in pid.
Chi mtende parteciparvi deve inviare direttamente, non più tardi

del 31 luglio 1914, la domanda in carta di L 0,65 oorredata daido-
cumenti che seguono, a1R. commissario per 11 collegio italo-albanese,
comm. dott. Angelo Scalabrini, in Roma (Direzione generaletdelle
scuole all'estero - via Aureliana, n. 12):

1° attestato di nascita;
2° eertificato di un medido provinciale o militare o dell'uficiale

sanitario del Comune da cui risulti che il conoorrente à di sans
costituzione fisica ed esente da imperfezioni fisiche tali da impe-
dirgli l'adempimento dei doveri dell'ufficio cui aspira;

3° certincato generale del casellario giudiriario;
4° certificato di moral tà, rilasciato dal sindaeo del Comune

dove il concorrente risiede con la diebiarazione del fine per cuisil
certificato stesso è richtesto e sentito l'avviso della Giunta comu-
nale;

5° certificato di cittadinanza italiana;
6° laurea universitaria, o diploma che abiliti all'insegnamento

per eui è bandito il concorso, o certificato dell' Istituto ohe rilaspia
la laurea o diploma o certificato, di cui all'art. 2, comma 1, .della ,

legge 8 aprile 1906, n. 141;
7 certificati attestanti i punti riportati nell'esame finale per

il conseguimento della laurea o diploma se non risultino dalsdi-

ploma stesso o dal certificato;
8° cenno riassuntivo in carta libera, degli studi fatti o della

carriera didattica percorsa:
9° elenco in carta libera delle pubblicazioni o dei documenti -

presentati.
I certificati di cui ai numeri 2, 3, 4 e 5 devono essere in data

non anteriore a tre mesi dalla chiusura del concorso.
11 certificato di cui al n. 4 dovrà riferirsi agli ultimi due anni o

oioè agli anni scolastici 1913-9 4 e 1914-915.

Ai documenti predetti i concorrenti possono unire gli altria ti-
toli che ritengono opportuno di presentare nel proprio.interesse e

le loro pubblicazioni. Sono escluse le opere manoscritte o ha besse
di stampa.
I documenti deblono essere presentati in originale od in gogia

autentica ed essere debitamente legalizzati.
Nella domanda il concorrente deve indicare con esa‡tezza la¡ pro-

pria dimora o il luogo dove intende che gli siano restituiti i docu•
menti.
Coloro che partecipano a più concorsi di questa Amministrazione

devono presentare altrettante domande, ed unire a clasonna do-

manda copia autentica dei documenti indioati ai numeri 6 e 7 ed
il cenno e l'elenco di cui ai numeri 8 e 9.

Non sono accolte domande, nuovi titoli e pubblicazioni e parti di
esse che giungano all'ufficio del R. oommissario dopo il 31 lu-

glio 1914.
Il R. commissario del Collegio italo-albanese

A. Scalabrini.

ßcuola normale maschile pareggiata del collegio italo-«Manese
di San Demetrio Corone (Cosenza).

In conformità delle norme sopraddette, é aperto il conoorso por
titoli alla cattedra di lingua e lettere italiane con il grado.di strapr-
dinario e con lo stipendio di lire duemiladuenento (L 2200), plíro
la retribuzione per le ore in più delle obbligatorie.

Il R. commissario del onllegio italo-albanese
A. ßcalabrini.
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PARTE NON UFF101A IJ
ORONAQA DELLA GUERRA

Settori esteri.

Tutti i reiterati assalti tentati ieri dai tedeschi sulla
Dubissa e sulla Vistola, dagli austro-tedeschi in Ga-
lizia e dagli austro-ungarici in Bucovina sono stati
brillantemente respinti dalle truppe russe, le quali, se-
condo un comunicato da Pietrogrado, hanno fatto in
alcuni punti del settore orientale un migliaio di pri-
gionieri'e catturato molto materiale da guerra.
Nel settore occidentale lo stato d'inferiorità dei te-

deschi, rispetto a quello degli anglo-franco-belgi, si
accentua ogni giorno di più, perchò dovunque subi-
scono scacchi.
Scacchi hanno subìto, infatti, ieri nella regione d'An-

gres, alla pianura di Buval, a nord-est di Lorette, a
sud-ovest di Souchez ; e nulla più lor giova la proie-
zione di quei gas asfissianti di cui troviamo spesso
cenno nei comunicati del maresciallo French.
Mandano da Cairo che gli alleati fanno giornal-

mente progressi nella penisola di Gallipoli. I turchi,
ridotti ormai alla difensiva, perdono ogni giorno ter-
reno, perchò si vedono strappate luna dopo l'altra
quelle trincee con le quali contavano ostacolare la
marcia dei franco-inglesi verso i forti della parte più
angusta dello stretto dei Dardanelli.
Nel settore caucasico nessun combattimento impor-

tante ò segnalato dal comunicato uilloiale da Pietro-
grado. Tuttavia anche qui i turchi devono cedere il
passo alle truppe russe passato nuovamente all'offen-
siva su tutti i punti del settore stesso.
Telegrafano da Browhead che il vapore americano

Neb.aska è stato silurato ieri da un sommergibile te-
desco presso l'Irlanda meridionale.
Questo siluramento, per fortuna non riuscito com-

pietamente, non potrà a meno di risollevare l'indigna-
zione americana contro i metodi di guerra adottati dal
Governo germanico.
Maggiori informazioni sulla guerra sono date dal-

l'Agenzia Stefani con i seguenti telegrammi:
Pietrogrado, 25. - Un comunicato dello stato maggiore del gene-

ralissimo dice :

Su tutto il fronte della Dubissa del villaggio di Boubie fino al
villaggio di Veleny sul Niemen vivi combattimenti non ancora ter-
ninati sono stati impegnati nei giorni 23 e 24.
Sulla riva sinistra della Vistola superiore nella regione di Opa-

toff i combattimenti continuano avendovi 11 nemico evidentemente
ricevuti alcuni rinforzi.
I suoi tentativi di prendere l'offensiva sono stati respinti con

Successo da nostri contrattacchi durante i quali il nemico ha subito
grosse perdite.
In Galizia sul fronte da Jaroslaw a Przemysl il combattimento à

stato ripreso con accanimento dal mattino del 24 ,sulle due rive
del. San.
Grandi forze nemiche che hanno fatto reiterati attaechi il 23 e il

24 sul fronte Goussakoff Kroukemitza sono state disperse dal fuoco
della nostra artiglieria.
Presso il villaggio vecchio Bourtehitze abbiamo fatto ancora oltre

mille prigionieri fra cui 20 ufficiali ed abbiamo catturato parecchie
mitragliatrici e proiettori.
Sugli altri fronti regna calma.
Nella valle del Tysmelitze e a sud dello Stryi si segnalano com-

battimenti parziali.

Londra, 25. - Un comunicato del maresciallo Frenoh dice:
Parti della nostra linea ad est di Ypres, perdute ieri a causa dei

gas asâssianti, non sono state ancora riconquistate. Il volume dei
uns adoperati era più oonsiderevole che non lo fosso mai stato per
l'innanzi. I gas furono proiettati da cilindri durante quattro ore e

mezzo consecutive su un fronte di cinque miglia, mentre eravamo
bombardati da oblet asfissianti. La nube dei gas raggiungeva in certi
luoghi 40 piedi di altezza. Altre parti della nostra linea restarono
tuttavia intatte. I nostri soldati provarono cosi essere possibile af-
frontare con precauzioni questo genere di attacco.
Pietrogrado, 25. -- Un comunloato dello stato maggiore dell'eser-

cito del Canosso, in data d'oggi, dice:
11 23 maggio in direzione del litorale vi è stato il fuoco abituale.
In direzione di Sarykamyoh, nella regione del passo di Kizil-Der-

bent, i turchi hanno tentato di passare all'offensiva, ma sono stati
respinti verso ovest.
Nelle altre direzioni nessun cambiamento.
Partgi, 26. - 11 comunicato uficiale delle ore 15 dioe:
Gli scacchi subiti ieri dal nemico nella regione di Angres e a

nord del massiccio di Lorette determinarono da parte sua una rea-
zione estremamente violenta. Si è eombattuto furiosamente durante
la serata e la notte.
Abbiamo conservato tutti i nostri guadagni. Le nostre truppe

hanno mostrato un coraggio e una tenacia magnifica.
I tedeschi dapprima hanno contrattaccato l'opera da noi conqui-

stata a nord-ovest di Angres ed hanno moltiplicato per riprenderla
sforzi accaniti. Malgrado il bombardamento eccezionalmente in-
tenso a cui siamo stati sottoposti, abbiamo mantenuto la totalità
delle nostre nuove posizioni.
Abbiamo occupato l'altra parte alla fine della giornata quasi in-

teramente la pianura di Buval, ove avevamo preso ptede nel po-
meriggio e vi ci siamo mantenuti sotto un fuoco violento.
Nello stesso tempo abbiamo guadagnato terreno sulle creste a

nord-est di Lorette ed abbiamo occupato una trincea nemica nei
dintorni di Souchez.
Nella regione di Soissons e in quella di Reims à stata impegnata

una vivissima lotta di artiglieria.
Sul rimanente del fronte nulla da segnalare.
Durante la giornata del 25 i nostri aeroplani hanno mostrato una

grande attivitå su tutto il fronte; hanno effettuato con successo

vari bombardamenti lanciando 203 proiettili di cui 82 grosse bombe
pesantidiecichili, quattordici granate da 155 pesantid3 chili L'efR.
eacia delle esplosioni è stata constatata su vari punti e specialmente
al parco di aviazione tedesco di Hervilly (a sud-est di Roisel) ove
un aeroplano e l'hangar si sono incendiati; al centro aviazione te-
desca di Grand Priel (a nord ovest di Saint Quentin) ove l'hangar
à stato distrutto: alla stazione di Saint Quentin, ove un deposito
di essenza è stato colpito.
Durante la notte precedente quattro granate erano state lanciate

sulla stazione di Douai e tu constatato un incendio nelle vicinanze
dello scalo merci.

Le Havre, 26. - Un comunicato del quartiere generale belga dice:
Il giorno 24 corrente un bombardamento intermittente avvenne

in diversi punti del fronte, principalmente verso la testa di ponte
situata a nord di Dixmude.
Cairo, 26. - Un comunicato sulle operazioni dei Dardanelli dice:
La prima divisione francese ha fatto il 21 corrente progressi ri-

levanti e si trova ora prerso le trincee turche. Il 22 corrente alle
tre pomeridiane i turchi attaccando vigorosamente la sinistra della
brigata indiana riuscirono temporaneamente a prendere piede ma

furono cacciati subendo una perdita di 500 uomini in seguito ad
un forte contrattacco subito fatto. Abbiamo fatto anche un certo
numero di prigionieri. Il 23 oorrente abbiamo consentito di sospen-
dere le ostilitå dmanz1 ai corpi d'armata australiano e neozelan-
dese per permettere ai turchi di sotterrare i morti caduti presso le
nostre trinoee.
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I turchi hanno innmatoi soldatiuooisidal 18al20 oorrennte La
giornata del 23 6 passata calma nella regione meridionale della
penisola; il 24 corr. I francesi, umtamente alla divisione navale
britan los, hanno effettuato di notte una considerevole avanzata
con perdite leggere.
Una divisione territoriale si ð recata anche essa sul fronte e la

nuova linea é etata consolidata.
Pietrogrado, 20. - In seguito al carattere dell'agitazione turoo-

tedesca il Governo russo ha rinforzato il suo esercito in Persia.
TrupPO 00n artiglieria sono abarcate a Euzeli e marciano su

Karvin.
Il Governo russo ha informate il Governo persiano che l'invio di

rinforzi non oostituisce un atto di ostilità.
Brotohead, 20 (Irlanda meridionale). - II vapore americano Ne-

braska di 4490 tonnellate diretto da Liverpool a Delaware é pas-
sato a Fastnet alle 5.30 di stamane. Alle 9.5 11 seguente radiotele-
gramma à atato ricevuto dalla stazione di Crookshaven : 11 N.braska
trovantesi a oirom 40 miglia a ovest-sud-ovest da Fastnet chiede
soccorso essendo stato silurato. L'equipaggio rimane presso il va-
pore in un canotto. Il tempo è bello.
Londra, 26. - Un altro dispacolo al Lloyd relativo al vapore

americano .Veóraska dice che il vapore con la prua piena di acqua
à scortato da una nave da pesca inglese armata.
Londra, 26. - Il Tyd pubblica ohe la stazione di Saint Pierre a

Gand 6 stata parzialmente distrutta da aeroplani alleatL
Londra, 26 (umciale). - Operando ieri per appoggiare le truppe

australiane e neo-zelandesi sulla riva della penisola di Gallipoli, la
corazzata inglese Triumph à stata silurata da un sottomarino ed è
afondata.
Il ospitano, il comandante e la maggior parte degli uŒciali e dei

marinai sarebbero stati salvati.

Cacciatorpediniere e piccoli canotti di pattuglia hanno inseguito
il sottomarino sino alla notte.
Pietrogrado, 26. - Un oomunicato dello stato maggiore del gene-

ralissimo dice :

Nella regione di Chavli i combattimenti continuano senza impor-
tanti cambiamenti.
Presso Osowieos, nelle vicinanze del villaggio di Sosnia, un ten.

tativo tedesco di attaccaroi è stato respinto dal fuoco della for-
tezza.
In direzione di Lomza, in alcuni settori, vi è stato un violento

fuoco di artiglieria.
Sulla sinistra della Vistola, il 24 e nella notte del 25, abbiamo

respinto diversi attacchi nemloi, pronunciati senza grande energia.
Ur combattimento accanitissimo, sulle tre rive del San, nella

regione fra Yaroslaw e Przemysl, à continuato durante tutta la

giornata del 25.
Fra Przemysl e la grande palude del Dniester il nemico ha con-

tinuato a sviluppare un uragano di fuoco di artiglieria e ad in-
trodurre nel combattunento forze importanti nel settore Goussakow-
Kronkenitza.
Tutti gli attacohi nemici in questa regione sono stati respinti

con encoesso.

Nalla regione al di 14 del Dniester e nella Bucovina nessun cam-
biamento.

Dimostrazioni all'Italia

Continuano in Francia le manifestazioni di tratellanza e di plauso
all'Italia.
A Tulone Paltra sera, dopo Puseita dai laboratorî, ebbe luogo

un'altra imponente dimostrazione, che ð stata particolarmente en-
tusiastica dinanzi al Municipio ohe era decorato con bandiere degli
alleati.
Il eindsoo ha rioordato che à a Tolone che nell'ottobre 1893 si

strinse l'alleanza franco-russa e nell'aprile 1901 le prime basi della
fraternità di armi della marina italiana e francese furono gettate
con la visita che vi fece la squadra oomandata dal Duca di Go-

nova.
L'evocazione di questi ricordi ha entusiasmato la folla che ha

intonato la marsigliese, l'inno di Mameli e la marcia dei bersa-

glieri.
Un corteo di ventimila persone ha percorso le vie principali ed
i boulevards acclamando l'esercito e la marina al grido di: « Viva

l'Italial Viva la Francia! ».

Londra, 26. - La dichiarazione di guerra dell'Italia all'Austria-

Ungheria ha prodotto fra la popolazione di Malta un entusiasmo tanto
intenso quasi quanto quello che provocð la dichiarazione di guerra
della Inghilterra. La Valletta è tutta imbandierata. Alla sera è stata

fatta una imponente dimostrazione. Tutti i fanciulli della numerosa
colonia italiana con bandlere inglesi e italiane si sono recati a can-
tare inni nazionali sotto le finestre del governatore. L'entusiasmo
nelle vie della cittå gremite di folla era vivissimo.

Parigi, 26. - 11 municipio e gli edifici pubblici sono decorati con
le bandiere italiane e bandiere degli altri alleati.
A Tremila persone hanno invaso il Casino de Paris decorato con

bandiere dell'Italia e della Francia e degli alleati.
Sul palco, decorato con i colori delle Nazioni sorelle, sono com-

parsi il dott. Guelpa, il presidente della Lega franco-italiana, sena-
tore Rivet, i deputati Beauquier e Millevoye e numerose perso-
nalità.
La riunione å stata aperta al canto degli inni italiano e tran-

cese applauditi. .

Il dottor Guelpa ed il professore della Sorbona Rosa hanno pro-
clamato l'unione delle due nazioni sorelle nelle quali ormai milioni
di cuori sono presi dallo stesso amore di libertà e lanciano oggi lo
stesso grido di vendetta (Applausi entusiastici).
Quindi ha parlato il senatoreRivet, affermando l'amicizia fraterna

che nulla varrà ad infrangere.
Il deputato Millevoye dopo un vibrante discorso ha staccato una

rosa di Francia da un mazzo ed ha pregato il capitano Xavier

Darpier di consegnare il nore ai suoi compagni d'arme arruolati
sotto le bandiere franoesi.

Dopo applauditi discorsi del deputato belga Lorand, di Beauquier,
di campolonghi, Emanuele Sarmiento ha cantato l'inno di Garibaldi
e l'inno di Mameli ascoltati dai presenti, commsosi, in piedi Quindi
tutti hanno cantato la Marsigliese.
Il presidente ha proposto di inviare telegrammi al Re Vittorio

Emanuele esprimenti la fedeltà e l'attaccamento degli italiani di-
moranti a Parigi, al presidente del Consiglio italiano, on. Salandra,
all'ambasciatore francese presso il Quirinale, Barrère, e al ministro
degli esteri francese, Delcassé.
Indirizzi saranno presentati stasera al Presidente della Repub-

blica Poincará ed all'ambasciatore d'Italia on. senatore Tittoni da

una rappresentanza italiana.
La rappresentanza sarà pure ricevuta dal presidente del Consiglio

munieipale di Parigi.
Nasch, 24. -. Grande entusiasmo ha destato in città e in tutta la

Serbia la notizia della dichiarazione di guerra dell'Italia all'Austria.
Il ministro d'Italia, barone Squitti, ha ricevuto colorosi augurt di
vittoria per l'Itaba e vivissime felicitazioni da parte di ministri,
capi di missioni estere ed uomini politici.
Pietrogrado, 25. .- Le manitestazioni di entusiasmo avvenute in

Pietrogrado in occasione dell'annunzio della diehiarazione di guerra
dell'Italia all'Austria non banno precedenti ohe in alcune delle

giornate, immediatamente successive al principio della guerra.
Ieri da mezzogiorno fino alla notte molti cortei di dimostranti

recando bandiere italiane e russe hanno percorso le vie principali della
città acclamando all'Italia; i dimostranti si sono recati otnque volte
dinanzi all'Ambasciata italiana dove vari oratori hanno parlato
plaudendo al Ite d'Italia e allo Czar e ai due paesi uniti nella lotta
comune fra gli entusiastici applausi dei presenti.
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L'ambasciatore d'Italia marchese Carlotti ha risposto ringraziando,
ed è stato fatto segno a calorosissime ovazioni.
Londra, 26. - È stato rivolto un appel o al pubblico inglese di

Londra per partecipare alla manifestazione organizzata per giovedi
per dimostrare lo spirito di cameratismo verso l'Italia.
È noto ehe parecchie migliaia di membri della solonia italiana

si riuniranno giovell sul quai del Tamigi presso l'obelisco di Cleo-
patra e si recheranno in corteo fino all'Ambasciata d'Italia a Gros-
Venor-Square per afermare all'ambasciatore l'attaccamento alla

patria italiana.
.Migliaia di inglesi si recheranno anche essi ad attestare il loro

amore per l'Italia; la loro amm razione per il Re d'Italia, ei i sen-
timenti di cameratismo per i valorosi soldati e marinai italiani.

ORsOhTAC.A ITALI.A.NA

S. M. il Re, assumendo il comando supremo delle
forze di terra e di mare, ha emanato il seguente or-
dine del giorno :

« Soldati di terra e di mare!

L'ora solenne del'e rivendicazioni nazionali è suonata.

Seguendo l'esempio del mio Grande Avo, assumo
oggi il comando supremo delle forze di terra e di mare,
con sicura fede nella vittoria, che il vostro valore, la
vostra abnegazione, la vostra disciplina.sapranno con-
seguire.
Il nemico che vi accingete a combattere è agguer-

rito e degno di voi. Favorito dal terreno e dai sapienti
apprestamenti dell'arte, egli vi opporrà tenace resi-
stanza, ma il vostro indomito slancio saprà, di certo,
superarla.
Soldati, a voi la gloria di piantare il tricolore d'Ita-

lia sui termini sacri che natura pose a confine della
Patria nostra, a voi la gloria di compiere, finalmente,
l'opera con tanto eroismo iniziata dai nostri padri.

Gran quartiere generale, 26 maggio 1915.

della marca per l'Opera del soldo quotidiano e studiare con quâli
altri mezzi le varie istituzioni artistiche e le ammmistrazioni degli
spettacoli pubblici possono venire in aiuto del Comitato.
Venne stabilito che si appongano delle marche da un soldorn

tutti i biglietti dei teatri in modo da rendere obbligatoria al,pub-
blico l'acquisto della marca, sicuri che il pubblico stesso sopportekä
lietamente questo impereettibile aumento per uno scopo così alta-

mente nobile.
Per accordi presi i proprietari dei teatri passeranno , al Coral-

tato il ricavato di siffatta soprattassa sui biglietti.
6 La Confederazione italiana dell'industria di Torino, ha rivolto

agli industriali italiani un appello nel quale dice che molto larpa-
tria attende dalla fortezza e dalla energia di coloro che, lasciati
alle loro cas-, hanno compiti gravi ed importanti quanto quelli
del combattenti. Soprattutto dagli industriali la patria attendo,.un
nuovo magnifico sforzo per la continuazione della Vita economica
e domanda il sacrificio di ogni privato interesse per l'interesse su•
premo della nazione.

L'appello conclude esprimendo la fiducia che gli industriali Ita-
liani serviranno alla preparazione della vittoria finale 4 daranno

opera per la futura grandezza d'Italia e meriteranno cosi che la

patria più forte abbia una più forte industria.
**, Ad Alessandria, in una numerosissima riunione indetta dal

sindaco, presenti le autorità politiche e militart, civili ed ecolesia-
stiche e le rappresentanze di tutti i partiti, é stato costituito un

Comitato cittadino di assistenza e soccorso.
La Giunta municipale ha stanziato un primo concorso di lire die-

cimila.

**4 Il Municipio di Genova ha aperto, per la mobilitazione civile,
una sottoscrizione, versando lire centomila.

Per gl'interessi degli italiani in Anstx•$a. - Dopo la
partenza dell'ambasciatore d'Italia la tutela degli interessi italiani
in Austria à rimasta affidata all'Ambasciata degli Stati Uniti.
Rimpaatrii. - Ieri, a U line, in seguito alla riattivadone delle

comunicazioni ferros iarie con dormons, sono rimpatriati altri 149
connazionali provenienti da Trieste e già trattenuti a Cormons
dalle autorità austro-ungariche.

Per il pubblico. - Da oggi 27 corr. la sede della la delega-
zione e del relativo ambulatorio medico viene trasferita al Lungo-
tevere Testaccio, n. 54.
Il 1° riparto delle guardie municipali con lo stesso giorno passa

in via Amerigo Vespucci, n. 45.

« VITTORIO EMANUELE ».

IWella diplomazia. - S. E. l'ambasciatore d'Italia a Berlino,
cav. Bollati, è partito ieri mattina da Amsterdam per l'Italia.
Arrivi. - Ieri, alle ore 15, è giunto dalla linea di Firenze S. E. il

duca d'Avarna già ambasciatore d'Italia a Vienna.
Erano a riceverlo alla stazione il cav. B'ancheri e il cav. De Lieto,

del Ministero degli esteri. Il duca Avarna, sceso dalla vettura-salon,
è passato per la saletta dei ministri e uscendo sotto la pensilina
esterna della stazione à salito in un'automobile che ivi l'attendeva.
La folla radunatasi, salutò il duca Avarna con una calorosa ova-

zione e molte grida di: « Viva I'Italia! ».
L'ex-ambaseistore si è recato all'H3tel de Russie, dove ha preso

" alloggio.
Con lo stesso treno è pure arrivato il nostro ex-oonsole venerale

a Trieste Lebrecht, acoolto anch'egli con manifestazioni di sim-
patia.
Per la mobilitazione eiwile. È generale, in tutta Italia,

lo elancio per la mobilitazione civile, e grandi, efucaci già ne sono

i primi risultati.
Il Comitato romano ha tenuto l'altro ieri una riunione presieduta

dal conte di San Martino, per prendere accordi per la diffusione

Tariire ferrowinrie. - Il Consiglio dei ministri, tenendo
conto degli ostacoli frapposti alla navigazione nell'Adriatico dallo
attuale stato di guerra, ha accolto la proposta di S. E. il ministro
dei lavori pubblici di ridurre del 15 010 le tariffe dei traqporti for-
roviari di merci a carro completo spedite dai porti del Tirreno alle
stazioni del versante Adriatico.

L'Italia all'Esposizione di San Franelseo. - Neipas.
sati giorni è stato inaugurato il padiglione italiano dell'Esposizione
col più grande successo, con l'intervento di un foltissimo pubblico,
che vivamente ammira sia la decorazione, sia il materiale esþosto.
Il discorso del Commissario generale italiano Ernesto Nathan, il
quale ha collegato le glorie del RinascimentodopoilMedio EYooon
quelle dell'attuale rinascenza italiana, ebbe accoglienze estrema-
mente calorose, e fu particolarmente applaudito, quando accennò
alla riapertura della Camera italiana, dachiarando che l'Italia, in
conformità alle sue alte tradizioni, seguirà la via del dovere oom-
battendo per il diritto contro la forza, ed ancora acolamatocentu-
siasticamente, quando esaltó le virtù della Famiglia Reale italiana.
Il padiglione italiano così perlasuaarchitettura,comeperquanto

contiene, é giudicato il migliore dell'Esposizione.
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T.TOL.IOGIòAMMI
,

(Agenzia stefani)

BUENOS AIRES, 26. - In presenza dei ministri degli esteri della
Afgentina, del Cile e del Brasile diecinnla studenti hanno cantato
gli inni dei tre paesi.
IL trattato di amicizia fra le tre nazioni è stato firmato ieri.

ATENE, 26. .- 11 bollettino sullo stato di salute del Re Costantino,
dèlle ore 10,30, dice :
« Temperatura 38,1; pulsazioni 96; respirazione 24; stato gene-

rgle stazionario ».

CARL SLE, 26, - Le conolusioni dell'inchiesta aperta sul disastro

ferroviario di Grennagreen affermano che il deviatore ha la re-

aponsabilità del disastro, sapendo che il treno locale viaggiatori oc-
capava la linea.

Conseguenze del suo errore sono 157 mortie200feriti.0ttantadue
cadaveri soltanto sono stati riconosciuti.

definitivo delle due sorelle, esprimendo infine tutti i suoi voti per
la vittoria dell'Italia.

AMSTERDAM, 27. - Il Telegraaf ha da Neorpelt:
Regna una grande depressione fra le truppe tedesehe di occupa-

zione del Belgio.
La loro inquietudine si è specialmente manifestata quando esse

hanno appreso che la guerra con l'Italia era inevitabile.

Truppe di occupazione saranno inviate fra breve in Germania,
per custodire la frontiera olandese, mentre saranno inviate nel
Belgio le truppe che si trovano ora alla frontiera svizzera.
È proibito di esporre earte dei teatri della guerra nel caff6. Le

librerie che vendessero tali carte sarebbero sottoposte a pro-
cesso.

La questione degli approvvigionamenti della polWlazione rimane
tale da preoccupare. La mancanza di patate é assoluta.

NOTIZI¯EO V.A.RI.¯EO
BERNA, 2ô. -- 11 dott. Graffina, ex-segretario del Dipartimento

politico federale, é partito per Berlino, ove si occuperà alla Lega-
zióne di Svizzera specialmente degli interessi italiani.
I funzionari federalt Traversini e Bonzanigo partiranno per Roma,

per completare il personale della Legazione svizzera.

PIETROGRADO, 25. - Il ministro degli esteri Sazonog ha rice-

veto i rappresentanti della stampa ed ha fatto loro le seguenti di-

chiarazioni:
L'entrata in azione dell'Italia rondera la guerra molto breve ed

avrà una influenza enorme sull'atteggiamento dei paesi neutrali.
Essa condurrà ad un ravvicinamento di Stati i cui interessi sembrano
adesso in opposizione; ed in ogni caso, dice il ministro Sazonof,

nessuna potenza nemica potrà mai rinforzarsi alle spese di un paese
neutro qualunque.
Parlando .della Bulgaria il ministro dice che non vede una situa-

zione politica, anche la peggiore, nella quale la Bulgaria possa mar-

ciare contro la Russia. Ed aggiunge che il solo scopo prefissosi dalla

Russia nei Baloani è il riavvicinamento intimo con i popoli della

penisola balcanica.
Egli conterms ohe i rapporti italo-serbi sono perfettamente ami-

ohevoli; e dice che 11 nostro compito nei riguardi della Serbia non

sarebbe adempiuto se questa nazione non avesse una libera uscita

nelfAdriatico. Io dichiaro, ha detto il ministro Sazonoff, che la Ser-

bia avrà buoni porti che possederà interamente.

Parlando della pace sepa-ata dice che numerosi tentativi sono

stati fatti non solo da parte dell'Austria, ma tutti sono falliti, una
tale pace essendo assolutamente impossibile.
WASHINGTON, 26. - Gli Stati Uniti hanno dichiarato la loro

neutralità nella guerra dell'Italia contro l'Austria-Ungheria.
RIO JANE1RO, 26. - L'opinione pubblica à molto favorevole al-

FItalia.
AMSTERDAM, 26. --- Il Telegraaf riceve da Bruxelles:

La signora Carton de Wiart, moglie del ministro di giustizia del

Belgio, à stata condannata a 3 mesi di prigione e sarà deportata a

Berlino.
WASHINGTON, 27. --- in queste sfere umciali la partecipazione

dell'Italia alla guerra è accolta con favore anche perché à consi-

derata tale da abb-eviare la durata del conflitto.

La sta.mpa mostra di apprezzare il signiticato dell'intervento ita-

liano che giudica con simpatia.
PARIGI, 27. .--- 11 presidente della Repubblica Poincaré ha rice-

vnto ieri sera una delegazione della colonia italiana di Parigi coni-

posta dei signori Angiolini, salvadori, Campolonghi, Migliasco, Zo-

lesi, Guelpa, Parazzoli, Alessandro d'Atri, Rosa e altri.

I membri della Delegarione gli hanno consegnato un indirizzo re-

datto in termini caloronissimi per la Francia e pel Governo. Il pre-
sidente ha vivamente ring-aziato la colonia italiana del suo atto e

l'ha felicitata per avere efficacemente lavorato all'avvicinamento

Il raeeolto del grano negIl Stati Einiti. - II diparti-
mento di agricoltura degli Stati Uniti calcola, secondo i rapporti
dei propri corrispondenti, la condizione media del grano d'inverno
al 1° aprile all'88.8 0IG della normale contro il 95.6 al 1° aprile, il
91.6 al l° aprile 1913 e l'80 al 1° aprile 1912.
La condizione media della segala al 1° aprile dell'89.5 Oro della

normale, contro 'il 91.3 Oi0 al 1° aprile 1914, l'89.3 al 1° aprile 1913
l'n7.9 al 1° aprile 1912.

OSSERVAZIONI METEOROLOGIOHB
del R. Osservatorio astronomieo al Collegio Romano

26 maggio 1915
o'altezza deha stazion• à di metsi 50.60
Il barometro a 0°, in millimetsi e al mare 760 3
Termometro centtgrado al no:d . 23.4
Tension del vapore, in mm . .

. . .
8.44

Umidità relativa, in eentesimi
, , , , 39

Vento, direzione
.

S
Veloeità la U·

· ·
.
. . . .

4
8tato del eielo

. , , , , , , , , , , , , , , page gayag,
romperatura massima, wile 24 ore

. . . . . 25.4
Temperatura minim•, id· · ·

· · · · · · 14.8
Ploggia in mm•

- .
-

- - , . . . . . . 0.3
26 maggio 1915,

In Italia nelle 24 ore: la pressione barometrica salita ovunque
fino 3 mm. nelle Puglie; temperatura quasi stazionaria in Sicilia,diminuita rimanente; aielo vario in Lombardia, Umbria, isole, nu-
Volos > con pioggie altrove ; qualche temporale in Piemonte e
Puglie.
Barometro: massimo 763 sulle Alpi, minimo 759 al sud della

Sardegna.
Probabilità:

Regioni settentrionall: venti moderati intorno Greoo, cielo vario
temperatura stazionaria.
Regioni appennialobe: venti moderati 1° quadrante, cielo nuvo.

loso, qualche pioggiarella, temperatura aumentata.
Versante adriattoo: venti moderati lo quadrante al nord, del B

per 11 rimanente, cielo nuvoloso, pioggiarelle al centro, temPeratura
aumentata, mare mosso.
Versante tirrentoo : venti moderati 1° quadrante al nord e

centro, del 2° per il rimanente, cielo nuvo1080, Pioggiarella tempo-ralesca, mare alquanto agitato coste insulari.
Versante jontoo: vent, moderati 2° quadrante, ofelo nuvoloso,temperatura soiroccale, mare mosso.
Coste libiohe: «•nti moderati sciroccali, cielo vario, temperaturaaumentsta, mare mosso.



83 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

Bollettino meteorico dell'umeio centrale di meteorologia e geodinamica
Roma, 26 maggio 1915.

STATO STATO
TE EœR UeRA STATO STATO

TMPE AT RA

STAZIONI
de I c i e I o del mare massima minima

STAZIOm
de I e i e 1 o del mare massima minima

ore 8 ore 8 nelle 21 ore ore 8 ore 8 nelle 24 ore

Liguria Toscana

Porto Maurizio
. . .

-
- - - Lucca . . . . . . . 114 coperto - 28 0 11 0

San Remo . . . . .
sereno calmo 28 0 18 0 Pisa

. . . . . . . .
sereno - 28 0 11 0

Genova
, , . . . .

-
- 24 0 17 0 Livorno. . . . . . .

seremo onlmo 26 0 14 0
Spezia . . . . . . .

-
- 25 0 16 0 Firenze . . . . . . .

- - 2ô 0 11 0
Arezzo . . . . . . . 374 aoperto ---- 23 0 \ 9 0
Siena

. . . . . . .
sereno - 23 0 13 0

Grosseto
, , . , , .

.... 28 0 14 0
Piemonte

Cuneo . . . . . . . coperto - 24 0 11 0
Tormo . . . . . . . 3¡4 aoperto - 25 0 14 Latio
Alessandria

. . . .
sereno - 27 0 16 0

Novara. . . . . . . 144 operto - x6 0 9 0 Roma
. . . . . . .

- - 27 0 14 0
Domodossola . . . . 114 coperto - 27 o 12 0

versante Adriatico
Meridionale

Lombardia
Teramo . . . . . . 3I4 coperto - 25 0 11 0

Pavia . . . . . . . 112 aopado - 28 0 11 0 Chieti . . . . . . . sereno - 21 0 15 0

CMi no . . . . . . . 314 ooperto -
27 0 14 0 AA e

. . ,
1
, . sereno W 0 8 0

Sondrio . . . . . . sereno - 31 0 14 0 Foggia . . . . . . .
·-- - 24 0 12 0

Bergamo - - - -
Bar1

. . . . . . . .
114 coperto mosso 22 0 15 0

Brescia . . . . •ereno - 24 0 17 0 Lecce
. . . . . . . 314 eu¡ierto - 24 0 lo O

Cremona . . . . . . l¡2 ooperto - ? ?
Mantova . . . . . . serene - 23 0 14 0 Versante

Mediterraneo i
Meridionale

Veneto
Taranto

. . . . . . lid soperte onlmo 2ô 0 16 0
Caserta. . . . . . . ly4 aoperto - 26 0 14 0

Verona . . . . . . . 174 ooperto - 25 0 15 0 Napoli . . . . . . . li2 eoperto enlmo 25 0 17 0
Belluno . . . . . . sereno - 22 0 i i o Benevento . . . . . sereno - 25 0 12 0
Udine

. . . . . . .
- -

- - Avellino
. . . . . .

- - - -

Treviso . . . . . .
ser-no ..... 25 0 14 0 Mileto . . . . . . . 1¡4 aoperto - 23 0 13 0

Vicenza . . - . . .
sereno - 23 0 14 0 Potenza

. . . . . . soperto - 18 0 10 0
Venezia . . . . . , calmo 24 0 16 0 Cosenza

. . . . . . - - - -

Padova . . . . . . .
- - 24 0 14 0 Tariolo . . . . . . sereno - 18 0 7 0

Rovigo . . . . . . .
-

- 25 0 14 0

Sicilia
Romagna-Emilia

Trapani . . . . . . coperto calmo 22 0 15 0
Piacenza . . . . . .

- - 24 0 12 0 Palermo
. . . . . . l¡4 ooperto calmo 24 0 12 0

Parma . . . . . . . - - 24 0 13 0 Porto Empedocle . . - - ....

Reggio Emilia. . . .
- - 21 0 12 0 Caltanissetta . . . . sereno - 24 0 15 0

Modena . . . . . . 114 aoperto - 23 0 13 ' Messina . . . . . . calmo 25 0 16 0
Ferrara . . . . . . sereno - 22 0 13 0 Catania

. . . . . . 112 coperto - 25 0 14 0
Bologna. . . . . . .

- - 22 0 14 0 Siracusa . . . . . . l¡4 coperto - 27 0 14 0
For11. . . . . . . . l¡4 coperto -

23 0 13 0

Sardegna

Marche-Umbria Sassari
. . . . . .

...

Cagliari. . . . . . . serene enlmo 24 0 12 0
Pesaro . . . . . . .

- - -- -

Ancona . . . . . . 112 coperto agitato 21 0 17 0
Urbino . . . . . . . 3¡4 coperto - 18 0 12 0 Libia

Macerata . . . . . . ooperto - 19 0 13 0
Ascoli Piceno . . . .

- - 22 a 9 0 Tripoli • • · • · • • - mosso 22 0 17 0
Perugia . . . . . . i 314 coperto - 20 0 11 0 Bengasi . .

Direttore: G. B. BALLESIO. Tipografia delle Mantellate. TUMINO RAFFAELE, gerente responsa6ße.


